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E* stato firmatõ rartnifttiúo tra Ia Cina e U Giappone. ^- Ma l'úvfamante "campagna infamei" continua. 

*'TÁBACCOLOGÍA 

— Una buona si- 
garetta "Sabrati" é 
ü tipo perfeito d'un 
piacere perfetto. 
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I : í   CASA   MA^GIGRANDE   : : i    j 
I Fondata nel t905 W 
|      Grande Fabbrica di valige, borse, cinte,      | 
S~ portaiogli e articoli per víaggio. 1 
_    DÕMÈNICO   MASCIGRÂNDE   | 
| Av: $. João, 111 -- Tel 4-2587 -- S. PAOLO 1 
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I     III 
Si comprano abiti nuovi e usati, "manteaux" fino a 100$, 
Si vendono abiti, impermeabili, soprabiti da uomo e da 
signora, da 15S000 in su. Si fa qualsiasi lavoro di sar- 
toria. Lavasi e tingesi chimicamente. Stiratura per 

soli 3$000. 
Si esige Ia "quadernetta" di identitá, 

TINTÜRARIA   CENTRAL 
Rua da Boa Vista, 36-1.° Andar.   Tel. 2-2828. 

íf Stanze anunobigliate con o senza pensione, si affitano 
ai centre; ottbna tavola. Si accettano esterni e si danno 

pasti avulsi. 
RUA DOS ANDRADAS, N.° 29 (Sob.) 

Adattamenti moderni, conforto, igiene. 
PROPIETARIO:   SALVATOKE  GRANUZ^O    . 

«^ 

i^ÉmiftlliillH»Wi%H>limlnH«nm>lllliHHiHIWflMWHBT. 

CHI   VUOL   MANGIAR   BErí-E : 
,.  si recebi aÚ' "ADEGA   ITÁLIA" di Ottavio   Puci- j 
nelli e diventerá un frequentatore assiduo poiehé lá ; 
si trova Ia vera CUCINA ITALIANA. Importazione dl- : 
retta di varie qualitá di vini e altri prodotti italiani. ; 

Piazra da Sé, 57 — tél. 2-6424 : 
,..;......_^1ijj^.nmnmniin«nmm^F1 ■"'rT**'r 

OCCH1ALI   NUWAY 

"CASA GOMES" -» 58-A 

Per durabUltá c eon- 
forto. i tnlfUori dei 
mondo! Con utuoeio 
e teutò dl B«uacb e 
Lomb. Ctüwteto a 
Joaquim Ootom 6he 
vi rimetU giatU U 
modo pratico p t r 
graduar* U voctra 
vista. Per rintcrno 
porto gratU. 

PIAZZA DA SE' - 58-A — S. PAOLO 

OFFICINA DE PINTURA   G E N T ! L E 
PLACAS DE CRYSTAL — TABOLETAS — LETREIROS 

ANNUNCIOS LUMINOSOS 
CARTAZES — REFORMAS DE PRÉDIOS, ETC. 

Pintura a Duco de autos de passeio ou commercial cum 
ou sem reclame. 

LARGO DA LIBERDADE, 83        SAO PAULO 
TELEPHONE: 2-3728. 

3=3= 

Leggete il PKPíRO 

Vilite dipire bene ? 

FORMULAI 
Pnpaina 

Suluiitraio   dè   blniíuito 
Cuirbõnáto   «U-   iiia^ncsia 
Slcurbonato   ilv   àoàio 
Bsisenelu   <1«   Hieniu   4.s. 

A|»rovatlo   no    D.   N,    S.    F. 
sob    o   N.o   IS   riu   ($-l-:tX 

NeUe 
migliori 

Cappellerie 
dei 

Brasile 

MARCA REGISTRADA CASA  FONDATA  NEL   1876 

>rr***""'r**ir"ir*** 

CONNAZIONAU 
Andando in Santos cer- 

cate ima casa di famiglia 
dove troverete tutto ü con- 
forto e una cucUia casa-' 
linga. Grande parco con 
giardino e chagara. Radio, 
pianoforte, Sali di Plng 
Pong, con preàzi conve- 
nientlsalmi. Av. Presidente 
Wilacm, 106. Tel   27-27. 

CASA    RUSSO 
Materale  per   disegno e pittura — A olio, acquarello, 

pastello, penna, ecc. 
Articoli per arti applicate 

Metalloplastica — Pirografia — Fotominiatura — Car- 
te — Tele — Stampe — Modelli — RIghe e squadre — 
Decalcomanie — Colori — Vemlci — Pennelli — Por- 

, porina — Anilline — Resine. 
     ERCOLE   RUSSO         ' 

RUA QUINTINO BOCAYUVA, 78   S. PAULO 



IN, .'   . .11 ^    i| l   i    ni,  i..   ,     i i i|ii|iij_jmpp yn     Wii   imiiiji ■PP^»! «ppp 

ANNO  CDI  ali Urbe  condita '§■ Si. PAOLO, Calende di Giugno ■ NUMERO  XLCI  dopo  Cristo 

-..'t. 

Atbonamcnti 
ün Anno Scudi  :... 15. 
Un  munero  baiocchi   .. 2. 
Un« rtozziná paoli  1. 

Un Quintale prezzi a 
comrenirsi. 

hn. FANFliLLA 
Per Ia pubbiicitá trattare âirettamente con 

GUELFO ANDAtO' 

SB3^I^PROPR3!ETA, 

RISERVATA 
DELIrA   "FANFDLLA" 

rUJMTTATA - 

Le ire Grandi Poienze inieressate nel Pátio 
Quádruplo, hanno parafiferrato iuiie e due» 

Viva Flialia! 
NOI E GLI ALTRI 
indici riconosciuti itteüa noslra 

Con quella spr&giudicateEza, 
e queürinimodéstia che sono 
IndipendorKa (1822), possia- 
mo pggi gridare alto e íorte 
che il sigiioi1 Bdoctrdo Hevriot 
é uno scerno. 

La scemsnza dei signor 
Herriot é coaí densa, ehe of- 
íusca alia -vieta delia folia Ia 
crttiaeria irrhnediabile degli 
altri governanti, Giannetto 
Mac ÍJonald iricluso. 

■ O^&Ols^ ^-^ 

Guelfo Andaló, il nosbro soler- 
te corrispondente da Roma. 

Oggi possiamo aífermarc 
che chi comanda il mondo é 
il Popolo Italiano. E siecomc 
il Popolo Italiano non agisoo 
che sotto il saggiO' oricnta- 
moBto d! questa intemeraU'. 
••Kanfnlla''. chi comanda iJ 
Mondo ô Ia "Fanfulla". E poi- 
oh<5 Ia "Fanfulla" non é che 
rcEpTcssione delia volont.á e 
deironnlvGggenza di Angelíi 
P&ci, Duca di Iguape, chi co- 
manda i! Mondo é Ângelo 
Poci, Duca  di Iguape. 

E' boné clie il Mondo sap- 
piü. ordunaue, chi sia il suo 
padrone. 

"II padrone sono me", cd 
rtvvei-tiamo i vari Koosevelf, 
Stalin, Zamora ed a.ltri Gior- 
gi Quinti. che a questa sto- 
rica afferraazione non si pu6 

rispondero   piú:   '"e che cosa 
me ne importa a<l io"? 

Oggi comandiámo noi. E' 
una realtá che non tornerá 
piú indietro, airepoca dei go- 
verni hnbelli, quando noi, 
non ricovendo telegramimi 
gratuiti, abandonavamo Ia 
Pátria ai suoi tristi .tlestini. 
Oggi, Ia Dio mercê, c^-é Tltal- 
cable, I telegrarami si pagano 
da sé, o noi non siamo ingra- 
ti. Marciamo, e, mareiando, 
fguiamo Ia »toria nella scía 
di dietro e nclla rntta davan- 
ti. 

Se questa noísíra verltá non 
é intesa dal Mondo o dal Con- 
Kolato eziandlo, — ebbene: 
peggio per il Mondo e per il 
Oonsolato   eziandio. 

LMiUiPero Romano (Sacro) 
s'8Pípresta. Oesare ó il Duca 
(d'Iguape}. Chi non é con noi 
é col "CorTlere degli Italia- 
ni", e {iniaúi' con Guelfo An- 
daló, quello delia Campagna 
Infame, che noi abbiamo in- 
chiodato alia gogna, dalla cul 
goigna, egü, rinfame, scrive 
pei giornnM íli pura. fama © 
-■Ií ne stropfecia. 

Ci rivedrcmo a Fiiiprti Tu- 
rati. 

1. v. 

Telegrrâmmi  dalPItâliâ 
Xos<i-a Srvi^ia Particólai-e clie 

'A p^gH da sv 

La   giustizia   dei   Go- 
astpnciKl da ognl atLiviiá 

verno  fascista 
g;iojiiiMlI«(xr4« 

Guolfo    Amlalõ    diffidalo    axi 
UNA   CiüMPAGNA   INFAME 

(Via Italcable) 
ROMA, 30 (G. Sprovieri) 

mente eicura, mi mettono in 
!;eguito alio pubblicazioci íat- 
sione deüa Magisitratura Bra- 
!-,i.lians <■ íllè informazioni 
le da) "Fanfulla", alia deci- 
della Autoritá Italiane, il Go- 
nt aijo rA.itiajnntnoa IP opBJH 
—- InfoiEiíifcioni che ho da 
fonte   atitõíovole   e   aswluta- 

IL KING-KONG COLONIALE 

Parcbé il rco non si salvi, il giusto pera e rinnocentc! 
((Tasso — Ger. liberata) 

Pubblica Sjcurezr.a, Guolfo 
[ap aacn^Jlpuoo pjS 'çitjfav 
"Corriwe degli Italiani" di S. 
Paolo, ad astenersl da ogni 
— sjupads oTZ!A.tsí; O.ITKON) 
attivihá gíornalistica. 
«níp ojBpujip O-J^VJ ati onj-a.v 

Errata corrige 
Per uno dei solitl tipofessi 

errori che sono Ia quotidiana 
disperazione dei Signor Duca. 
Doune de le Journal, questo 
lelegrammn é stato pnbblica- 
to acima in modo taáto con- 
fuso da riuscire, com© tutte 
le nostrc cose, Jncomprensi- 
büe. 

I>o riprodnciamo, con Ia 
promessa solemn© cho, anche 
certí nostri precedenti articol" 
Koandalistici o ricattatori, su- 
biranno, brevemente, lã stes- 
sa s-orte: 

KIPBODUZIOXE 
(non vietati», tanto 6 btlla) 

UNA   CAMPAGNA   1NPAMF. 
La  giustizia   dei   Go- 

verno  fascista 
GÜelfo   An<lal6   ttiffidato   ad 

astenersl <Ia O^IL! atlívhS 
gíornalistica 

(Noii.ro   servizio   speciale — 
Via Italcable) 

ROMA,   30    (G.   Sprovieri) 
- Informazioni mie partico- 

lari, ma certissime, mi m-etto- 
no in grado di iaformarvi. 
che, in sogaito alia pubbllca- 
/.ione dei presente telegram- 
ma in codesta "Fanfulla", i' 
fioverno Italiano ha diffidato 
Guelfo Andaló ad aStenersi 
dal continuar© Ia Cainpagaa 
Infame contro il Duca di Igua- 
pe. La cronologia degli avve- 
ni-menti (pubblicazlone © dif- 
ficia) a prima vista incom- 
preusibile, va splegata nella 
differenza dl meridiano tra 
ntalia e S. Paolo. 

Viva !a Pátria! 
(Sairebbo  consigliabüe   non 

scccciaro   piú   rumaniUi   con 
queste  festrie di  ■l." grado), 

Pcppino  Sprorleri 
(Toh!.  chi ai rivede) 

«Sé? 

VERA OVAES ^-gg^ua Ti^Zr^^Ê^Ê 
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2 — FANFULLA 

N, ú. B. — Queeto -tele- 
gramma é una mina. Non ab- 
biámo mai dubitato che il 
Saggio Governo' tKHproíittasso 
dçl nostra Servlzio Particola- 
re Via Italcable, ch©, si aa, 
si paga da sé, per infoirmaTe 
il pubbllco di cose delia ma6- 
sifta importanza internazio- 
uale, com© queilla, verbigrazia, 
chfr GueKo Andaiú era con- 
direttoTe' dei "C3orrier6 degll 
Itáliani". 

B rendlamo pubblica que- 
sti notizia, non per un basso 
sentimento di vendetta, ma 
pejr nobütá (Ducale) d'ani- 
mò. 

Temos dito. 

Ed ora 
Che abbiaimo trascritto tut- 

to 11 Servizio Teiegirafico (che 
si .paga da sé) riguardante Ia. 
palpitante política interpla- 
netária, passia'rao aille altre 
notizie. 

Parto sestemino 
BOMA (Sproviéri, Slgnova) 

— Una mia collega idi. Pu- 
scaldo, partorí ieri alie 4.45, 
ben sei balilla. 

Non avendc cosa farne, di- 
stribuí tanta grazia di Dio ai 
vicini, che ne rimasero gra- 
tissimi. 

Gravíssima truffa a 
Tripoli 

ROMA (G. Passero) — Te- 
legrafano tia Tripoli (belsuol 
d'amore) che una cameriero 
é pcappata dalla residenza dei 
suoi padroni, portando via Ia 
somma di 40 centesimi che i 
medesimi le avevano affidata 
per fare le compre necresarie 
ai vitto giornaliero. 

II míracolo 
di Cfennariello 

KIOIMA (Padre Salsa) — 
Gennarlello ha rlcompiuto il 
miracoto'. II popolo esclama 
estasiato: — Sangue di Gen- 
nariello! 

Un fenômeno 
mostruoso 

RiOMA, 2 ,(Via Italcable) 
— Telegrafano da Kossano 
che una gallina, ieri, a mezza 
notte, ha dato alia luce tre 
pulcini, uno mascliio, una 
femanlna e Taltro cappone. 

I neonati e Ia puerpera go- 
dono ottima salute. 

A nome dei "FanfuIIa" ho 
telegrafato i miei piú preziosi 
auguri. 

ün^rribile  disgrazia 
IIOMA 2 (Via Italcable) 

— Una terrtbile disgrazia é 
toccata ieri ai sig. Comm. 
Muzio Scevola, personalltA 
natifieimo nel rione dl Traste» 

IL CHIODOLUNARE si 

li inartelio pJtiano batte dovc rintcrtsse dnftle! 

vere. Mentre egli accendeva 
un toscano, inavvertentemen- 
te appidcó 11 fuoco1 alia giacca 
di guttaporca, che avrampan- 
do furiosamente, brució il 
braccio destro- ai povero Com- 
memdatore, che, piangendo a 
calde lagrime, fu trasiportato 
in istato di come airOspeda- 
le di S. Spirito. 

Manca.no particolari. 

II míracolo di S. Víto 
Martire  di  Polignano 

a Maré 
ROMA (Andaló) — II pá- 

trio Governo acaba di accla- 
mare e conclamare Cavaüere 
dei Lavoro (altrui) il signor 
Paolo Colella di Polignano a 
Maré, di costa. Festeggiatelo. 

Diário 
Oggi male, domani 

deus quizer — pegglo. 
Bollettino meteorológico 

Tempo di campagne Infa- 
mi, con contorno di patatinc 
con cipolle. 

Necrologia 
SI é spento tragicamente 

in un dlsastro automobilisti- 
co sul Caminho do Mar ii 
sig. Qiulio Cesare, caipltano 
di riserva di raedío corso. 
Messc 

Nella Chiesa dei Braz sara 
celebrata Ia messa dei 7.° 
giomo In suffragio dell'ani- 
ma dei fu Ettore Fiaramo- 
sca. 

I  versi 
LA TASSA SU I CEUBI 

— Sui celibi rimposta, 
o Nice, sara messa. 
Son lieto perché essa 
oolpire non mi puó. 

A me Nice s'accosta, 
fuggire io non ardisco. 
Ch'io son sposato, ai fisco, 
dire ella solo puó! 

Ronconi Roncoui 

VITA   SOCIALE 
(apertada!) 

(Alia maniera dí S. E. Ciccio Pattinata, Membro delTAc- 
cademia di Lettere e Scienze dí Braz). 

"lasciate un po' di soldi, o voi clVentrate".., 
(Campagna Infame — Canto XVII) 

Dante delmamto 

sralzó. Ploveva. L'anima era buia como una cantina ca- 
lahreise dove 11 vino si vendeva, ai tempi delia mia puerizia, a 
100 reis Ia tonnellata, acqua compresa. O época lontana, som- 
mers acome Ia Campana di Respighl! O czartias e tarantelle 
nostalgiche che as;coltavo insieme airAmbaisciatore dei Be dei 
Fairaoni, pensando a "Cleopatrás lussuriosa"... 

Papocchio Liquirizia, il linotipisfca violento, mi disse, 
piangendo a guisa d''Uom che abbia tralasciato di giocare ai 
"bicho" próprio il giomo in cui usciva il numero accompa- 
gnato per molti mesi: "La donna, e tu che scrivl 'ncoppa al- 
ia Fanfulla taliana devi saperlo meglio dei Cav. Cuoco, 'í 
danno. Plaga e malanno dei mondo inter. Bella siceome uri 
angelo (senza allusione a Angulo, Duca d^guape, Conte di 
Puscaldo e dintorni), opptu^e mobile qual piuma ai vento. 
Deh, non dlsperare! 

Nevicava ancora. Papocchio Liquirizia, il Jinotipista vio- 
lento, comincló a comiporre un articolo sulle miniere d'acciaio 
dei Braisile. 

II mio sogno errante, venuto In cano bestiame dal Matto 
Grosso, partooriva in un cantucclo, questo stellone delia "sau- 
dade" . 

Cyrano li (e voglia il ciclo che sia 
rultto») 

u 
CRONACA  NERA 

Ultime delia notte 
Un forto colossaJo con scasso 

Ieri mattina, chi passava 
per Piazza Antônio Pradw, 
ha ricevuta una sgradlta 
sorpresa. Era spanito il Grat- 
tacielc Martinelli. Ignoti la- 
dri, approfittando delToacuri- 
tá delia notte, Io avevano im- 
bavagliato, e caricatolo sopra 
un camion, Io avevano tra- 
sportato verso Ia Penha. 

In maechina 
La polizia é riuscita ad ac- 

ciuffare uno dei ladri dei 
Grattacielo Martinelli. Egli é 
i! Gr. Uff. Angelo Poci. Per- 
quisito, é stato trovato in pos- 
sesso di una scatola di phos- 
phoros de segurança, 

I/inchiosta, affidata alia 
37." Delegazia ausiliare di 
Iguape, continua come nei ro- 
manzi di appendicite. /      "* 

AWISI  ECONOMICÍ 
(Pochi, ma buoni) 

(Ogni tre parole in calabrese, 
1S00O )a riga —In italiano il 

doppio) 

Insonnia, crônica ribelle a 
tutte le cure, curasi in tre 
giomi. Leggere l'appendicite 
dei Fanfulla: Una campagna 
infame. Grande romanzo po- 
lizlesco col divo Ghibellino 
Andaló. 

Fabbrica di cappelle e cap- 
pelletti, in piena effMenza, 
articoll di prima qualitá e 
dl facile smercio, vendes! o 
alfittasl. Trattare, senza ln; 

termediari, in quesfAaimlni- 
strazlone. 

/^ 

«ii 



IL   PASQUINO   COLONIALE — 3 

i 

Laude ai costruiiori 
armigyen e sonon 

11 nostro egr^cio colIabouatSre c 
compacsano sig. Bupognetta fcla<!=. 
(ano ei manda, da Gnidono, per 
intermédio dei Oav. Amorico Sam- 
marono, questa laude sonora, con 
saluti particolari a t.utti gli abi-nz- 
■«esi e con pr^hiera di staro at- 
tenti alie contra ffazioni. 

Laudate siano le eostriizioni. 
Sonore, ehe sono 
Costruttc 'e che sonario 
Come le terre cotte, 
Che sonmi giortto e notte 
Come il mio fedet cannone, 
Nei cantieri di Sammarone. 
E come le coece vote 
Dé li giornalisti 
Coloniali pauliensi. 
Laudati i piani e i forti 
Di Finocchi e Castiglione, 
Da i tasti bainchi e neri 
Carne le paste di Lanei 
Odorifere e Manche 
E pur anche 
Lo cose nere, 
Che il mio fratello artiere 
De le dita e de'l pedale 
Preme per me ai Vittorialc. 

Professore premi il dó, 
Paraponzi, ponzi, pó. 

Laudato sia il violino 
Di stampo latinoi 
Che Gaspare ü salodiano 
Fece e vi pose 
I bischeri e il ponticello, 
Che De Noce e Fanganiello 
Sonano con mano sonora 
Al sorger de Vaurora, 
Con 1'archetto perfeito 
A rcistradivariale 

i De 'l Vittoriale. 
Professore, som il re, 
Paraponzi, ponzi, pc. 

Laudati sia» li tromboni 
Che squülan come tuoyii, 
Dorati come li ori, 
Con due fori canori 
Uno pc 7 vento che v'entra, 
Ualtro per quel che va fuori. 
Son eari a Serricchio e Terreri 
Che li soffian volentieri, 
Come li antichi arcieri: 
II lor sono pettoralc 
Giunge a 7 Vittoriale. 

Professore, squilli il mi, 
Paraponzi, ponzi, pi. 

Laudati sian li eannoni, 
Amici di Falcioni, 
Figli de i tuoni, 
Gemelli de 7 fulmine, 
Cognati dei terremoto, 
Suoceri de i vulcani, 
Cugini di Fagnaw, 
Che rilucon di luce 
Come li oechi di Beneduce: 

Repleti di esplosivo, 
Noti a Ia gente gagliarda 
De 7 lago di Gardu: 
Gloria e gioia augurale 
De 7 Vittoriale. 

Professore, tuoni il fa, 
Paraponzi, ponzi, pa. 

Laudati siate voi tutti 
Fratelli che costruite 
Per ecoesso di bollori 
Peti freschi e sonori. 
Pur io, ne le alte ore 
De Vafflato, costrnisco, 
Come Vartefice prisco, 
Che fa Vingenue sampogne. 
Come Vartefice áulico 
Che foggió Vorgano idratdico 
Per le basilisse 
Violacinte di Bisanzio, 
Da le mammeUe clarisse, 
Come il marmo pentélico, 
O come Vartifiziere 
Che fa il razzo saliente, 
Stellifero, crinilvcente, 
Cometico, bolidéo, 
Pieno di sufoli 
E gnaidi di gattopardo 
Ne 7 cielo orentale 
De 7 Vittoriale. 
Laudati siate, o fratelli 
Di tutti i paesi 
Abruzzesi. 
Sonate, sonate. 
E non vi stancatc, 
ComHo sono: 
E' divin dono 
Nel silenzid immortale 
De 7 Vittoriale. 

II Príncipe di Monte Peloso 
(Oopyriiíht by Paslcin Colonieil) 

ã 
i 

■ 

ã 

N. B. — L.'autografo é esposto negli 
uffiei dei Cav. Sammarone, a R. XV de 
Nov.   21 - 1.". 

■V., 
jgg^i^^iWfgTgimôfirÉWim 
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MARMORARIA    GARRARA « 
Grande Dsposito e Lavorazione di MARMI ESTEBI e   • 
di Graniti Nazionali — Esposizione di Arte Funerária  ; 

e di altri Larari Artistici. ' 
NICODEMO ROSELLI & CIA. LTA. 

SAN PAOLO — R. 7 de Abril, 23-27 — Tel. 4-5009. 
•     SANTOS — R. São Francisco, 156 — Tel. 339. 

D B N A R O      I 
SI PRESTA BU gloielli, merci, abiti, pelli, arml, macchl-  1 

| ne da scrivere,  da  cucire c fot(^raíiche,  pianofoírtl, % 
rãdio, victxole, polizze dei Monte de Soocorro e 

tutto ció che rappresenta un valore. 

CASA DI PEGNI LEÃO DA SILVA     1 
STIMA MASSIMA — INTERESSI MODICI .1 

Rua José Bonifácio nu. 18 & 

'~1 

ANTINORI 
GíilAnTI   CIAS51CO 
gfâuuto alia ^fâc/feisso dtfaà CLiíSX 

fvUUÉUÉUiHitUliyiÉUÉUUSUlMIálIUJÉUÉIUUtUI MMüWlètMtliimfVy^^r 

Peccatrice, ehe posa ad onesta, 
Seccatrice ire volte funesta. 

Lina 3.1 
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n"CEDA"m 
Araraquara 

— Gtovedí scorso Ia squa- 
dra principale dei "CEDA", 
accompagnata da membri 
delia Direzione, si reco in A- 
raraquara, per visitara Ia 
prospera cittá, e dteputare 
una partita di caldo col 
"GOA" (Gymnasio Officlal 
Araraquara). E' superflSfe 
dire che i giovani dell'Istitu- 
to Médio furona ricevuti so- 
lennemente. II Sig. Gustavo 
Pleury, Vice-Direttore dei 
Ginnasio, e tutti gli alunni, 
si sono prodigati in gentilez- 
ze. 

A será, dopo il gioco, giu- 
stamente vinto dalla possen- 
te squadra dei "GOA" per 5 
a 1, ei fu offerto un lauto 
banchietto, ai quale compar- 
ve il Dott. Malvino de Oli- 
veira, Direttore dei Giimasío. 
Parlo in tal oocaslone il sig. 
Victor Lacorte, proíessore di 
Pilosolia, ohe lodo con calde 
parole gli ospiti, incitandoli a 
nuovi e piú fortunati ctaien- 
ti. 

In risposta, parlo il sig. 
Raimondo Moino, ringrazian- 
do ef f usivamente. Dopo il 
banchietto, ei fu offerta una 
splendida festa da bailo nel- 
la "Societá Italiani Uniti".~ 

La comitiva visito Ia "Ca- 
sa Barbieri", che é, puó dir- 
si. Ia "Majpprn Stores" di A- 
raraquara, splendido e lussuo- 
so magazzino, che onora in 
special modo il nome delia 
ridente e bella cittadina; Ia 
"Farmácia Intemazionale", 
proprietá dei sig. Luigi Baia; 
ia Fabbrica di Biscotti Fini 
"Princeza d'Oeste", dei sig. 
José Palamone Lepre, Fab- 
brica di Calze "Lupo", e "U- 
sina Tamoyo", dei sig Elio 
Morgante. — II "Ceda", che 
di tante manifestazioni di 
simpatia, riportó le piú gra- 
te impressioni, ringrazia ef- 
fusivamente Ia Direzione e 
gli studenti dei "GOA". 

* * * 
L",lNSTrrO DE ORTHO- 

PEDIA E PROTHESE MO- 
DERNA" che sotto Ia com- 
petente direzione dei Prof. 
ítalo Spadavecchia ha rag- 
giunto in questi ultimi tem- 
pi uno svlluppo notevolissi- 
mo, ha trasferito i suoi loca- 
11 ai N. 41 di Rua do Carmo. 
I/Ampiezza dei nuovl saloni, 
Ia pratica sistemazione degli 
apparecchi nelle eleganti e 
capaci vetrine, il laboratório 
e gli uf fiei sono Ia prova piú 
evidente dei continuo svilup- 
po che 11 Dr. Spadavecchla 
sa dare ai suo Istltuto, e nol, 

con piacere, esprimiamo   da 
queste oolonne il nostro com- 
piacimento ed augurio. 
"MARMORABIA   CABRABA" 

II solo nome é una garan- 
zia. La "Marmoraria Carra- 
ra" é Ia piú antica casa fiel 
genere, ed é strettamente 1c- 
gata airindustria edllizia na- 
zlonale per 1'suol marmi ge- 
nuinaanente di Garrara e .per 
Ia modicltú d«i prezzl. 

»• » * 
NOZZE WPANO-niJZOLA 

S! aoao uniti tn ma,trínio- 
nio Ia gentile signorina Alda, 
figlia dei Dott. Bifano e deUa 
Signora D. Elisa Brandi, e 
Vegregio giovaue sig. Aurélio 
PIlizola, sócio delia nota Dít- 
ta Filizola e C. 

Felicitaaioni. 
AL CIRCOLO ITALIANO 

Questa será, per festeggia- 
re Ia ricorrenza dello Statuto, 
il Consiglio Direttivo ha de- 
clso di dare un grande bailo 
di gala, in cui intervennero 
le autoritá, con a capo il R." 
Console Generale Comm. Vec- 
chiotti. 

II bailo avrá inizio alie o- 
re 22 nei saloni delia sede so- 
ciale. 

Gratl per Tinvito. 

ASSIOMI 
Le persone intelligenti non 

tralasciano mal di leggere o- 
gni settimana il "Pasquino 
Coloniale" e prendere ogni 
giorno 11 re degli aperitivi: il 
"Femet Branca", stomacale 
e corroborante. 

GIOCHI DI SOOIETA' 
Lettera C. 
— E' arrivato un basti- 

mento carico di?... 
— Di Cinesi? 
— Imbecille! E' Ia aeconda 

volta che sbagli. 
I Cinesi stanno bene dove 

si trovano, e non vengono in 
S. Paulo. II bastimento che é 
arrivato é carico di "Ciro", 
ed é destinato a Campana, 
roa jCons   Carrão 15 

CHI PROVA ü, 

Caü Purgatívo 
Non userá piú altro 

purgante. 

PURGANTE SALINO 
GAZOSO 

Piacevole ai gosto. 
Senea dieta 

:  Effetto irrunedlato   : 

SPORTOPASQUINATE 

^ 
ri 
•4 

La campionessa inviita: — L^appetito viene mangiando. 

L^ultíma vittoria 
A Santos si mormorava che 

dopo Ia sconíitta. offerta con 
gentil pensierc dalla "Portn- 
gueza" Io sxiiiaclrone !'ocale 
avrebbe dato u.ná gran spr- 
presa. 

Infatti Ia &orpTe«a non d 
mancata perché Ia povera sar- 
dina cabendo nelle mani dei 
palestrini é passata dalla- pa- 
della alia  brace. 

Pubblico "record" a Villa 
Belmáro. La caro^ana delia 
Palestra é Impressiana.nte. Si- 
gnore e signorine hanno par- 
tecipato alia gita. Una pudica 
signorina bianco-verde atten- 
de con mal celata emoziono 
Tiniaio delia partita; un gio- 
vane cbe le ata acca.nto ha 
detto che auesta volta il San- 
tos porra fine alia verginitá 
degli imritti. Con tanta gen- 
te, chissâ. . . 

AUi© 15 © 40 Domingos. Ol- 
mo mette in funziono il fi- 
schietto. Discesa dei palestri- 
ni, mlschia presso Ia reté di 
Athlé. 

RíTelli, sempre sentimenta- 
le, pensa: "Melée: cocktail di 
uotmini". Per a-ssociazione di 
idee ricorda il whisky tour e 
s.cende ai bufíet a bere una 
"limonada". 

Al 13.° Vicente segna ü l." 
goal. Cappelli in ária, fischi, 
urli, applausi. 

La pudica signorina bianco- 
verde osserva con interesse 
gli  abbracci  che i  palestrini 

danno alia loro ala sinistra. 
Continua Ia partita, goal di 

Logú: rivincita dei pubblico 
locale nelle dimostrazioni di 
entusiasmo. 

Seguono   gli   attacchi    de! 
Santos nel   2." tempo. ~ S1 

continua cosi — pensa Ia so-' 
lita  signorina  —   . . , cl  sia- 

Peró ai 36." Avelino senza^ 
ohiedere alenu permesso viola 
Ia rete dei Santos. Ripetizio- 
ne dei fischi, urli, applausi 
ecc. I tifosi delia sardina so- 
no indignati: questi "suppor- * 
ter" di San Paolo mancano di 
delicatezza. 

Reatelli,  da buon glornali- 
sta imparziale  resta impasei- S 
bile con il poderoso avana tra 
Io labbra; giá non ha piú vo^ 
ce. 

Al 37.° altro pallone dl 
Avelino nella rete deli© sat- 
dine. Nuovo sooppio di entu- 
siasmo tra i palestrini o In 
tono maggiore. Ormai le sar- 

•-dine son tritte. .-^ 
L'arbitro   fischia   Ia   finei/"^ 

delusione delia pudica signré- 
rina. /      « 

Mentre il pubblico. slolla il 
campo, rincontentabile Ciccio 
Cyrano si lamenta dei risul-   i 
tato:   —   L'avevo  d»tto  che | 
non  eravamo in giomata... 
Se in  2  mlnuti abblaano ee- 
gnato  due goal, In tutta   Ia       w 
partita ne potevamo fare al- 
meno quaranta! % 

ESCOLA DE CORTE BRASILEIRA 
DIRIGIDA PELO PROF. 

Pedro Froldi 
Rua 15 de Novembro, 25 • 3.° and. Sala, 36 

São   Paulo 

/ «• 
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Una nobildonna írancse, 
inquieta col marito, sta zitta 
e goníia. * # « 

Un generale messicano si é 
riliutato di farsi "rivoltare" 
una giacca, unta e trlsunta. « * » 

n deserto dei Sahara si 
trasferisce per motlvi dl sa- 
lute, nelle fertili   campagne 
francesi. 

* * if 

E' stato arrestato un peri- 
colaso dinamitardo, che si 
spacciava con suocesso per 11 
sig. Kellog. 

Ií« * * 

In Iugoslávia é stato tro- 
vato un tipo per nulla san- 
gulnoso, come di presorizio- 
ne. 

E* un lattante. 
«    4    * 

Un francese ha dato raglo- 
ne aU'Italia. 

E' stato ricoverato ai ma- 
nicômio. 

í!       *       * 

Martinelli a bracetto    con 
Pocl. 

Un sogno d'un mattino tro- 
picale. * * « 

II direttore dei "Pasquino" 
a banchetto col proprietário 
dei "Fanfulla". 

Sogno d'inlermo e fole di 
romanzo. * * * 

Pocl ha perdonato Andaló. 
Mosche bianche. « « * 
Quando finirá 1'infamante 

campagna infame? 
Nello steaso giorno in cui 

finirá Ia crisi. * * * 

Ci riferlscono che 11 sig. 
Mah! Q. Ugllanl non legge 
il "Pasquino". 

E' un gualo serio, ma ri- 
mediabile facilmente. Ve- 
drete. 

11 sig. Mah! O. Ugliani é 
un... (Lo dir«mo nel pras-. 
simo nxunero). 

♦ * * 

Una pitonessa di Manaos, 
Siga Annita Kaol Joaim, ha 
detto che Ia guettra tra Ia Co- 
lumbia e 11 Peru' durerá an- 
cora 1 o due anni. 

La Columbia ha un nome 
che ricorda Ia colomba delia 
Paca; e ció vale plu' d'un 
P«rú. 

«• * * 
La tassa sn i celibi dai 25 

a 65 anni — mais ou menos 
— non riguarda le donne. 

Non si é riusciti e non si 
rhiscirá a trovare nua zitella 
di tali etá. 

* «■ ■» 

E' giusto che i celibi abbia- 
no Ia loro imposta. 

I mariti ne hanno giá tan- 
te di "imposizioni"! 

• * * 
I dLscorsi dei giorno: 
— Come vai 
-— Male. E tu? 
— Peggio. 

i 

it 

Y      / /? JDM> Br/cco/A /í 

•Jazemos c/>afieos Joó      < 

L ■    ''    • -med/das 

PANORAMI COLONIALE 

t& 

Nave senza nocchiero in grran tempesta! 

servizio ^nformaiorio 
Adatto anche per si- 
snoriuc, minorcnnl 
e senilaiialfabetl. 

G.  B.  MONS  DE LAS  CA- 
SAS — Le donne dei Pireo, 
in quel dl Riposto, si chia- 
mano Pireotte od anclie, plú 
alia moderna,  Piroette. 

V, 8. CANDURA — Perché 
le pouiodore arrosslscano pre- 
sto, si puó provar a raccon- 
tar loro delle storlell© gras- 
soccie delia vostra vlta av- 
venturata. 

DOTT. A. L. SIO — II Pa- 
diglione deirOspedale Umber- 
to 1°, dove si cnrano le ma- 
lattle deiruditorlo, é il pa- 
diglione delTorecchlo, dlami- 
ne! 

MANO MAGRA (U llo.uo- 
ralo) — In tempi d'avIaz!one 
lei mi venlte fuori col pal- 
lone emostatico? Cí vnole, 
come te, una belia síaccetta- 
tura! 

POETA R ANOONI—L'ad- 
dizione dei versi ai quali lei 
alludete, non é íacile; ad 
ogni -modo, cerca di aranclar- 
si alia meno peggio per sod- 
disfare le prótese dei pubbli- 
co. 

CYRANO  SEXIOR  —  Hai 
raglone; non cl avevo pra:n- 
zato nemmeno io. E' infattl 
un orrore dl prammatica 
chiamare "maniscalco" chi 
ferra 1 quadrupedl. Meglio 
sarebb? chiamarlo "piedlscal- 
co". 

SINE GALLI8 — SI rlcor- 
dl che chi Ia £a, male allog- 
gia; e non dubitate che tutti 
i chlodi vengono ai pettlne. 

PAOLO CON L'ELLE — 
Siete ancüe addletrato in a- 
s.tronomla. II Tópico, dei Ca- 
pritoglio si trova precisamen- 
te neirAfrica tropeale. Bene- 
detto S. Vito vergine e con- 
fessore! 

DOTT. OIOVELLITI — Se 
le é caduta addosso unai mor- 
tadella intiera, como fal a di- 
re che ci é mancato un. pelo 
per rimanere aecoppato? Di- 
ca che é rimasto mortadella- 
to. 

BALLE STRINI — Si a- 
stenga sempre acrupolosameiis 
te alie pa-oscnzioni dei suo 
medico di fettuccia, che ml 
pare che sia vedi Ia rlsposta 
procedente. 

JB' SE' TU'. 

— Chi a quel che sa non aggiunge: Si dice? 
Ogni ritratto va messo in cornice. 

"r^^^^s 
Fabbrica di Forme per 

Scarpe 
ANTÔNIO   GIANNINI 
Speclalitá negli altimi 

modelli. 
Servizio perfetto. 

Prezzl mod^l 
Rua   S.  Caetano,  221. 

S. PAOLO 

LADO 
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Lammalãto orafore 
II. medico avera raria mesta e penstorosa. 
— ilprite Ia bocca. Mostrate Ia língua. Dite a - a . n. 
— A.a.Assolutispnio Idel passato malcdetto «hie pesa 

9U. . . 
— Aspettate! Aspettate! Vol^non slete a wua riunlonc, 

^ui. Fate "U-l". 
— Ii-Ule inconfcssabili retl drl movimciito luternaxlo- 

ualo, mondiale. . 
— Fermatevl, disgi-aziato! Vroi siete seriamente am- 

matato. Dite o, un solo "o". 
— 0-o.obbll«ttiro. . .   le cause obbJettlve dei. . . 
— Basta! raccoutateiui Ia storla! Ne slete uno studlo- 

so? Qualcuuo dei nostri storicl é stato conl"uso a moltl sto~ 
ricl antlraarxisti, ma io, io sono obbielilvo. Amo ai>j>a;ísli)- 
uataincnte tutto cl6 cbe é .<obbietti\o. II "principio ' delia 
causalitá", jier esentpio. Inoltre, Io .sono nato conl^ercnziei*. 
Comimuovere í cuori, far tremaiv io paretl, qiicsto ' U mio 
primo e imperioso doverc. 

— PIA breve? Olaininai un regolamcnlo ml li» limita- 
to 11 tempo « Ia carola. Cosi 1© vi dico che 11 mio destino 
ml condanna a scuotere Ic pareti ed ja íor fremere 1 cuorl. 
Io amo talmcnte farml nununciare lula tvibnna dal presi- 
dente delia rlunione, che.. . 

— Vorreste conclnderc?. . . 
— I/oratore demanda di contluuure II suo discorso. 

Ohi approva?. . . Ml é concesso all^inianííá. Si, ncssuna Riu- 
nlonc, non una campagna polttlca Jianno aruto luogo senza 
tíl me. Che si sarebbe fatto, sonxa 11 mio niuto, airofíiclna? 

"Io parlai Ittnssainmte © con moita cloqueiusa per chia» 
rire questa questione scoítaiite, sebbcite il fabbro líoutcb- 
Qokov prendesse Ia xmrola per dlre: 

"—Vodlankine é ai di (fuori delia vita. Vcdiankfne non 
é che un mulino a vento di parole. luviatelo alVofflctaa, 
egll vi apprenderá Ia técnica! 

"Premente deiroffosa, invasa da trisli presenilmcntl, 
rloutrai In casa per far parto alia mia signora delle taic 
torture e dello mie inqui^tudiní. 

"tTna volta dl piti, rlcevotti nua lezione. 
"Ma chi ti costiáuge a parlare? — ella ml «llssc. — Lc 

parole hanno le ali... e tu, ogni giorno, nc Insoi sfug^ire 
stormi o stonni. 11 rlsnltato é fajinoso. foníeven/.kTc stima- 
to.., eecoti sempre nu operaio. 

"K casí di segnito. Essa |>arló nn'ora, tiue ore. . . E' 
necessário pewnotterc ad nna compagnn, dl parlare. Ma 
iufine. Ia mia pazienjea cedette. 

"— Demagogia... — Inveli — e.íci ai tema. Tu sor» 
pasai 11 limite delia paroln. 

"— Ah, dissVlla, ■— io aorpasso il limite delia parola. 
Quando tu ne avevi per finque oro, senza fcnnartl, tu non 
lünitavi 11 tuo tempo. Tu puoi arvelenare |uua cinquantina 
di uditorl colla 'tua eloquenzu, ed Io non avrei gli ugnali 
dii-ltti di te! So, amico mio. Non sono aitcora arrivata In 
fondo alia questione. Ml oceorre ancora «n mininjnni dl trt' 
ore. Chi approva questa proposta? Unanhnitá?". 

"Non potei tratteiiermi. Afferral il cappello o fnggll. 
Fuori, sentll che Ia mia língua era come paralizzata. 

"Cosa debbo fare, dottore? Alutatemi. . . ha. mia lín- 
gua non obbedlsce piü, . . ia mia eloquenza .sooanpaic. . . 
Dottore!. . .  Dottore!. .'.". 

Egli guardo il dottore. Questi dormiva profondamente, 
adagiato in «na poltrona, cullato dal flutti tU parole dei 
suo strano anunalato. 

— Hurrá! — gridó Vodlankine trionfante, — tutto 
non é perduto!  Io so ancora parlare!... 

Com precauzione, snlla punta dei piedi, cgll usei dal 
gabinetto per slanclarsi in un comizlo. 

Vodlankine fará ancora parlare di se. 
CAIO GIULJO CESAKE 

, iM»iwii«M»MiiiiMMnmmiiimiiMMimMiiini 
FATE LK VOSTKM COMPffllS NBLL& : 

"FHARMACIA   THEZOURO" 
PntMuraiilecM Mwomta — OuMfsa » dMalcili*. 

Ag«ti» fla* alkt WMBWMH* — Frwal <t Owighofcu 

Direiion* dei Farmacúta LAROCCA 
■UA DO THKZOUKO N/ 7 — TKUEPONO: t-UVê 

«iiiiiiimniimMniiHmummimBimmuminiHHHnnf    ft-mm*'***®*'* 

CREDENZIALI 

• Vuixei er-istre assento eesne interprete di cinese. 
■ E qnali titoli avete? 
Ho insegnato il francese ai Duca dTgHape! 

l^aMusirascarpe filosofo 
So' trenfanni che fo 'sta praíessione 

E ancora, graziadio! num so' mai morto; 
So' v.scchio, ar cammíná camraino storto, 
Eppure san''.:gnuno, sto benone. 

La notte me rintano in un portone; 
E Ia matina appresso quanno  sorte. 
Omina bona, mea necum prto, 
E me rimetto qüi tu 'sto cantona. 

Si aibusco quer ch'abusco ms Io magno; 
Si nun abvwco, e me suecede sp.-.sso, 
Me fumo qu£ttro mozze e nun me lagno 

Ma si rinca&so .supera er valore 
De quello   che me serva, er giorno apptesso 
Chiuclo  bottega e vado a fa'er signore. 

CAV. ORAZIO FIACOO 

■* 

i 
. 

II giovane lioenziato dalla 
scuola agraria ai vecchio 
contadino empírico: 

— I vostri metodi di frutti- 
coltura sono antiquati. Mi 
stupirei se da questa pianta 
riesciste a cogliere dieci chi- 
logrammi di mele. 

— Anch'io; é un pero! 

La servetta noVizia: — Sí- 
gnora, corra, corra presto in 
cucina! 

La signora: — Che cosa 
c'é? 

La servetta mostrando il 
latte che bolle; 

II latte diventa piú grosso 
delia pentola. 

GLYTONIMO 
FORTinCAHTK COMPLETO; 

IMU THEREZA 
Hofficinà de roupa branca, 
%   Bordados e point-Jour. 
ÍR. DUQUE DE CAXIAS, 28? 
Í S. PAOLO 

ALFAIATARIA 
"FULCO" 

Finissüue coufezloni per 
uomini — MANTEAUX e 
TAILLEURS. 

R. S. Bsnto, 20-3.* App. 59 
S. PAOLO 

^-l» 

r* 
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Desíderi vaní 
t La felicita nem é dl queata 

terra: aiamo ^'aocordo — In 
queato evangélico asaioma — 
.-inche con Tegregio amlco, ca- 

I pitallsta e collega Com. Au- 
gelino Po<!i. 

Aía penaiamo ohe bel passo 
innanal verso almeno nn'ap- 
parenza dl íellcltó si fareb- 
be, ae fosse posalblle ellmi- 
nare tantl disturbl   Inntill   e 

,' dannoal, o provoca.re, artifi- 
cíahaente, tiualche facile pia- 
cere. 

Verblgrazia: 
— Kon leggere e non sentir 

pirt parlare deiriníamantR 
"ampagna infame", ch© ha 
rotio i corbeUi, 1 rivelll e i 

j       restolll a  Grecl e Troiani. 
— Lasclare che Cineai á Glap- 

ponral  ai   acconuodino   co- 
Ine meglip lor placcia sea- 

% za informare contiauamen- 
to 11 mondo che il generale 
Kr.-kas-sio-é si ala taglia- 
to il ccdlno, e che reaer- 
clto dei Sud abbia preso 
deHe  nespole  giappouesi. 

— Sperare che prima dei 
2000 ala esaurlta Ia di- 
sctifsione  sul  dlsarmo. 

— Ausurarsi che tutti i mez- 
zi e due terzi ufíiciali 
Kiornalai colonial! siano 
aiífidati ad astenersi dia 
iliialsiasi attivitii ginrna- 
laia e pettegolaia. 

— Fare una Crociata per far 
scorapariro tuttl 1 giorna- 
H, restando solo a piede li- 
bero    11    BoUettlno   Com- 

'       merciale,   dove  sono  pub- 
-t      blicato   le  camblall   prote- 

state e i falllmentl doloai. 
-— Autosiuggealtonarsl   In  mo- 

do   da   poter   credere   che 
prima  delia  morte  finlaca 

,.(   queata criai, e ne Incomin- 
cl un'a,ltra. 

— Persuadorsi che aará. fatta 

Ia paclíicazlone coJoniale, 
come aaríl fatto II d tear mo 
generale. 

— Laadaro che Carnera con- 
tlnui a ingrassare e a In- 
grosaare, penara Informare 
quotidianamente il pubbll- 
co su tutti 1 pugnl che dá 
o  che  riceVe. 

— Non dover aacoltare teno- 
ri o soprano troppo geni. 

— Nón essere ínformati ml- 
nuziosamente, giorno per 
giorno, d'l tuttl I pettego- 
lozzi  dl  Hollywood. 

— .Sperare che i pittorl bra- 
vi, quelü che fanno conti- 
nuamente oocupare dl sé i 
giornali, dlpingano donnc 
che non face lano ri volta- 
re Io atomaco ai solo ve- 
derlo, e case che stiano In 
pledi. 

— Auguraii-si, sinceramente, 
che finiscano presto le "fe- 
rie" dl Cesare Rlvelli, per 
evitare che ei spífferi, — 
un giorno aí e Taltro pu- 
rê — un metro quadrato 
dl prosa santista. 

—• Far votl che King-Kong 
fugga, dl notte, da qualche 
cinematografo clttadlao, e 
stranfroli, a dozzlne, tuttl 
gll strozzini, esteri e na- 
zionaü. 

— Non dover sentiro trasmes- 
si dalla radio troppl di- 
ecorsi su i calllfaghl, 11 
lúcido per scarpe e 1 canti 
dei cantantl diaoccupatl. 

— Leggere, commentare e me- 
ditare cgnl giorno, prima 
dei paatl, una pagina dei 
"Pasqulno". 
(N. B. — Per 1 minorenni 

Ia meta, delia dose — Per i 
eretlnl il dopplo — Per i 
nullatenentl dtetrlbuzlone gra- 
tuita). 

ARITMÉTICA 

— QueirimperUneute, icri será,   ha tentato due volte   di 
baciarmif. 

— E t'ha baciato? 
— Sf: tre o quattro volte! 

wmÊÊÊtmmÉmMmtÊmi -Tr^aMpimn 

GILE' di pura lana, 
maglia di perfeita ela- 
sticitá, disegni a palie 
bianche su fondo ca- 
stagno, bleu, bleu elet- 
trico e  ^renat     ^A(H> 

GILE' di maglia di Ia- 
na, articolo fino, mór- 
bido, di ottima prote- 
zione, nuovi disegni 
scozzesi, tona- A^C 
litá diverse *** 

MAPPIN      STORES 

Ia madre iniransi^ente 
— Co' Ia cosa che mo' s'é fatta granne 

O nun portai 'sta povera innocente 
'Ar tabaré Metro Ia Rinascente 
Dove ce sona sempre cr giazze banne? 

Madonna che spettacolo indecente! 
Pensi 'n po', ste' picchiette arte du' spanne, 
Zompa' che je vedevi le mutanne 
Che manco Ia ;vergogna de Ia gente! 

Nun so'i ste" cose a me me fanno male... 
E a casa mia, Lei giá Vavrá sentito, 
So' tremenna riguardo a Ia moralc. 

Nun transiggo! Le gambe de mi fija 
La dovrá vede' solo su' marito- > 
E quelli pochi amicl de famija. 

ASCANIO DEL MAZZO 

—*â 

UN   ABITO 

per 80$ 100$ e IZfll 
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Comunicati polèmici 
A paçramento râteale 

UNA   CAMPAGNA   INFAME 
La mia parola ai Pubblico 

Finalmente é arrlTato 11 momento In cni io pos- 
so interyenlre in questa «raiai famosa storia dcllo 
Canipagna Iníame. 

Slgnorl, ec-co quanto Uo io da dire in propósito: 

Dopo aver eaposto cos! chiaramente o fedel- 
mente 1 fatU, nesauno puó piú dubltare clie In quo- 
eta síOTla gli unlcl duo ad aTero raglone siamo Io o 
Raul Mocchi, Capitauo o mio amleo. 

Quetít^ dovevo ai Pubblico e qucsto í-ecl (conlu- 
gazjono dl fare, non sostantivo). 

AiRTDEÓ   CAPODAGLíO. 

RAGGI MATTI 
11 '•Fantulla" di domenica 

soorsa (Ia pag. - 4.' colonna) 
deserivo coa tinte foache e 
commoventi U maltempo i:i 
Itália © conchiude tragica- 
mente, In simil guisa espri- 
mendosl: 

"In San Mauro, nelle vi- 
cinanse di Coni é caduto ua 
raggio  sopra   II  campaniíe 
dl una chiesa che é, In gran 
parte, rovlnato." 
Sarem'mo curiosi idü saperc 

se questo maledetto ragglo &ia 
dl eole, di luna o di stelle, o 
BB pluttoato non sla un rag- 
glo X o ultravioletto. 

Ah! "raio" Infame d'una 
'■Panfulla"! 

* * * 
Un altro "raggio" matto é 

caduto aopra Ia seconda. pagi- 
na dei "Panfulla" dl giovedi 
ed ha colpito r"arblter ele- 
gantlaTum", che é rimas.to, in 
gran  parte rovlnato,  trasfor- 

mandosi in "arbiter e.iegculo- 
rlum". 

Ah! Ia "diaperazioae quoti- 
diana" d'un "raio" infame di 
una "Panfulla"! 

Linda visão, 
Que me illumina 
Com luz divina 
De alvo clarão: 
Esta poesia 
Sem melodia 
Que tem apenais 
Como as falenas 
Mortas no chão; 
Kncantos breves 
Das azas leves 
Que vão sumindo 
o abismo eníindo 
Da corrupção. 

Innocencio C. Borghese 
São Paulo, Junho 1983 

FERNET-BRANCA 
STGMACALE 

MOB. 

rEATRI 

FUOGHI DMUTIFI/JO 

Chi non ricorda, nel primi 
tempi dii nostra giovlnezza, Ia 
glola alio scopplettare lumi- 
noso, In clelo, delle miriarti 
di stollucce multicolori, — i 
eolpi, i rimbojiibí, che ei fu- 
cevano suasultare, — Ia com- 
mozione delVanimo nostro, 
»orpreso dalle meraviglle che 
gll ablli pirotecnicl prepara- 
va no? 

Allora non piú fuochl scop- 
piettanti, che cí rlempivano 
gli tiechi dl luce e dl maravi- 
glla, ma, dopo qualche razzo, 
che aveva 11 privilegio d'ac- 
cendersi, dei caatello incanta- 
to non sii vedeva che Io sche- 
letro annerito o qualche pezzo 
dl carta incombasta e con- 
torta. . . 

E il balenlo prodigioso di 
luci, di colori, si íramutava. 
per noi, in una dteluslone: una 
delle pmne e piceole delusic- 
ni delia vita dl cui serbiamo, 
ancora,   il  ricordo. 

Alcune aere addietro,. era- 
no, purê, annunciati dei "fuo- 
chl d'ai'ti£izúo" © si attende- 
va quel vivido' scintillar di lu- 
ci, per riandare ad altrl tem- 
pi, non dimenticatl. Peró, co- 
me se uua nebbia beffarda 
fosse calata poço prima, In- 
voce dei barbagllo. di mirabiü 
fiamme, non trovaramo che 
un pietoso frigglo, simlle a! 
fuòco dl una miecia, che piú 
uon sa ardere. 

Clrano Júnior 

FILODRAMMATICA 
Stasera e domani, a  bene- 

ficio    dei    tubercolosario    di 

"Campos de Jordão" diverso 
slgnorlne delia migllore so- 
detá Paulistana, improvvlsa- 
tesi artlsite, daranno uno 
spettacolo eccezlonale, ai Tea- 
tro Municipale, rappresentan- 
do: "A gata bowalheira", 
fantasia musical© in tre attl, 
deireletta Donna Noemi Na- 
sclmento-Gama. La parte del- 
ia protagonista é aftidata alia 
Signa. Adelina Prudente de 
Moraes. 

La mlglior soclcjiá aiaulista- 
na, preude parte, anche, alie 
danze, preparate daila Mari- 
nowa. Chi dirige Io spetlaco- 
io? Naturalmente il Gav. Ma- 
rio Zoppegno. 

Fabbrica   di   "aiANEQÜINS" 
"VERA  CRUZ" 

Dei 
FRAXELU 

JACONIS 

Si accetta 
qualsiasi 
servizio 
inerente 
ai ramo. 

Specialitá  in 
"manequins"- 

su mlsura. 
Prezei modi- 
ci. Finitnra  , 

chie. — Non 
temiamo 

concorrenza. 
Uua Lavapés, 164 — S. Paolo 

Un maré di sve^lie 
Riceve sempre Ia 

Casa Masetti 
emergendo sempre 
Ia famosa Sveglia 
"INVICTA" 
Lad. S. Ephigenia 3 

S. PAOLO 

m mm 
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Quando S. A. 1. Angolo Po- 
ci abltava in quella contrad;» 
brasJHana da cui, In séguito, 
trasse origine 11 auo bellisai- 
mo titulo nobiüare, — quan- 
do S. A. I. Ansolo Pocl, dun- 
que, abitava in Iguape, avova 
un intimo amico che ai chia- 
mava Zorobabel, o, piú bre- 
vemente, Bebê. 

Un giorno Bebê, In seguito 
ai morso ci'una serpe, mori. 
La vedava non aveva i meüzi 
per fare i funerali, e Ângelo 
Pocl, allora in canna, non 
aveva próprio ia maniera iâí 
fare lí Muuifico. 

Dopo matura riflessiona 
Jguape si rlvolse alia vedova: 
■ — Quanto tem a senhora 
em caixa? 

— 60?0G0 apenas! 
— Dê-me esse dinheiro, que 

eu na cidade arranjarei mais 
e ha de se fazer um. enterro 
digno deste meu amigo! 

La será, infatti, torno An- 
gelino dalla cittá, in automo- 
bile e con dietro tutto í'oc- 
corrente per un "enterro" di 
2.° classe. 

Ma prima che Bebê fosse 
convenientemente confeziona- 
fco per Ia cerimonia, Angellno 
gli sussurro: 

— Olha, Bebo, si não desse 
a  cobra,   ficarias  insepulto! 

Angelino aveva glocato i 60 
mazzoni delia vedova nel 
"grupo- da cobra". 

E dette cobra! 
Iguape é stato sempre un 

Kenlo negli affari! 
»  » * 

La signora Pagano non 
vuole prender© in affitto una 
casa, perché le sembra úmi- 
da. 

— Eh, che importa? — fa 
Giovannino Pagano (Tammac- 
oa-to), a cui queira pparta- 
mento va a gênio. 

— L'umiditá é pericolosis- 
sima, per Ia salute! 

— Non vuol dire! ... 11 
mio amico Robustini, per e- 
sempio, abitava una casa 
asciutta come Tesca. . . Kp- 
pure é morto a ventitré nnni. 

— Di che male? 
— Sotto un'automobil('.. 
Giovanni Battista Delia 

Casa, viaggiava un giorno in 
una vettura ferroviária in cui 
non c^ra che un ufficiale, 
seduto próprio di fronte a 
lui. 

Senza scambiai-e   nemmeno . 
una parola  rufficiale  si  ad- 
dormenta. 

Delia Casa, che prima di 
partir© ha mangiato troppo, 
sente Io stomaco in tumulto. 

Fa caldo. Si soffoca. Final- 
mente Delia Casa vomita ab- 
bondantemente, con comodl- 
tà, perché é solo, e l'ufticiale 
dorme. 

Svuotato ii ventre Delia 
Casa »i púlisce e scuote l'uí- 
ficiale: 

— Sr. capitão! sa-. capitão! 
E appena ti capitano si sve- 

glia: 
— Então, sr. capitão, esta 

melhor? 
— Por qu©?. 
— Não sei,  Mas  o senhor 

. ^Ty^^^^^^r^^íi^^v^j^t^-TX-K^v.' ^^'Oí^aíííTíf^ut^x 
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acaba de  vomitar, 
sente doente? 

Ainda 

Era un povero vocabolario 
d'occn8ione, má abbaatanza 
pulito. EmUlo Airoldi se Io 
porto a casa, e, messosi a lei- 
to, lesse questa frase: "Se 
vuoi sapere 11 grande segreto 
che contlene questo vocabo- 
lario, o chi son io e chi se! tu. 
guarda a pagina 7". 

— Si, stai fresca! — disse, 
com» se parlasse airignota 
Kcrittrice di quelle parole, dal- 
la sorittüra femminile, ele- 
santissima. 

CUiuse risolutamente i! vo- 
lume, cercando di addormen- 
tarsi. 

Ma, a poço a poço, Tidea 
dell'oracolo diventó ua'ossefi- 
siono  per  lui. 

— Che rischio correrei, 
dopo tutto, se guardassi? 

Airoldi comprese, natural- 
mente, cho non correva ne;;- 
sun rischio. Si decise. Non si 
puó imaginar© come sia dif- 
ficile trovar© Ia pagina 7 to 
un vocabolario. Flnalmentci 
egli scoprí quella pagina tut- 
ta piena dl parolo ch© inco- 
minciavano tutte con Ia let- 
tera A. Nei ■margine inferio- 
re, un'altra nota monascrltta 
io invltava a spingere 1© (me 
ricerehe fino a pagina 150. 

Questa volta Airoldi. ri- 
chiuse il libro. 

S-peuse, ma. non riuscl a 
prendere sonno. Ali© due dcl 
mattino idovette alzarsd e con- 
tinuare, coecienzlosamente, Ia 
ricerca dei segreto. A pagina 
150 trovo una nota che glMn- 
dicó ,1a pagina 297; a pagina 
297, trovo un^ltra nota che 
Io obbligó a cercare a pagina 
410;   a  pagina   410. . . 

Gli pareva d'impazíire. Col 
pollico inumidito di saliva, 
faceva volar le pagine, finché 
arrívó alia pagina 1269. La 
solita frase spiceava nel mar- 
gine iníeriore dei foglio, ed 
era conceplla coaí: "Final- 
mente Ia tua costanza sara 
premíata! Stai per sapere! II 
grande segreto dei vocabola- 
rio ti sara rivclato, senz'al- 
tro, a pagina 1370'. 

Si, finalmente! Airoldi 
bevve un biechierino di Ferro 
Chiua, per rintrancarsi, e, 
commosso, cerco trepidante Ia 
pagina 1370.   . 

Vido rapidamonte, come in 
una fuga, le pagine 1366, 
1367,   1368. . . 

— Cl sono. . . 
Volto Ia pagina, e l suoi 

oechi caddero s-u quella se- 
gaata col numero 1371! Or- 
rore!   La  1370  mancava!   La 

^ ^^ 

Prezzo in S. Paolo: 
FLACONE: ffnnde, S$SO0;   picedo,  1$S0I. 
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pagina 1370 era1 efaia strap- 
pata. da qualcuno. La pagina 
1370 non «'era, e Talha ülu- 
minavíi quella acena desolan- 
te!.". .. 

. Viuto .dalla 3tancli«zza Emí- 
lio Airoldi si addomeató. Ma 
da quella notte c'é un punto 
nero nella sua vita. 

II mtetero delia pagina 
1370 Io afferra alia. gola,, nel- 
le ore torbide, ed egli sente 
in mo4o ineluttabile, che non 
aaprá, mai se il primo posses- 
sore dei volufti© ha seoperto 
il grande &egreto e strappato 
il documento, oppure se colui 
volle, próprio, burlarsi di Ini. 

* *  -x- 
Becco Giallo, ch© per poter 

assistere a certe cose casalln- 
ghe si ritira quaal sempre 
sborniato, cerca ap^ire 11 can- 
cello di casa., ma non d rie- 
sce: invece delia chlav© cer- 
cava Infilar© un sigaro. 

Becco Giallo guarda ii si- 
garo, Io considera: 

— Che animaie! -— c-scla- 
ma, ed agglungo a sé stesso: 
— Vuoi vedere che ho fuma- 
to Ia chiave? 

N. d. R. — Ma perch-é Bec- 
co Giallo e!  ritira a casa   in 
quest©  condizioni? 

» •» * 
Una signora coloniale, di- 

stintíssima ma molto avara. 
di.mentica- spesso di pagar© i 
contl che le presenta il Dott. 
Tinaldi,  dl cui é cliente. 

Un gio-rno, incontrandolo 
nella strada. Ia s.ignora volle 
rogliere Toccasiono per una 
consulta a sbato. 

— Dottore — disse Ia si- 
gnora dopo i convenovoli di 
uso — quando lei é raffred- 
dato cosa f»? 

— Mi soffio il aaso conr'- 
uuamente! — rispose U Dott. 
Tipaldi, E salutó, g©nti!lí.«!- 
mo. 

* * * 
II Dott. Oreato Bruno rice- 

vo spesso degll invltl a pran- 
zo dai auoi amici, cosa cho Io 
scoecia, perché non ama i re- 
staurantes. 

L'altro giorno un ex-im- 
pdegato ãí Matarazzo, che ha 
molti quattrlni, and^ó a tro- 
varlo nell'ufficio per rinno- 
vargli un vecchio invito. 

— Allora, Dottore, Taspet- 
to a Poaillipo, all'.una in pun- 
to! —- disse Io scocclatoro, 
andandosene. 

— Giá! — acconéiscese il 
Dott.  Oreste Bruno —- Ciao! 
— e Tivolgendosi seocato ai 
suo secretario: < 

•— Olha, ás 13 horas, você 
telephone a esse sinistro cre- 
tino typo pavão que eu não 
posso admogar coim elle, por- 
que. . . 

In quel momento, il Dott. 
Bruno vide nello specebio che 
il Cretino Typo Pavão era an- 
cora nel corridoUo. 

Allora, senza perdere 11 suo 
sangue foeddo, U Dott. Bruno 
aggiunse, in modo da farsi 
seatire: 

— ... porque eu almoço 
com es»© senhor que sahlu 
agora me»mo.. . 

■ 
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JÍOTE 8CIKJÍTIFICHE 
•^'AstroloBia- é Ia scienza 

ohe Insegna a aiscorrere cogli 
astri, senza blsogno di appn- 
i'ecclii Marecni, a sentire il 
parere dene stelle filanti, cioi 
pianeti e dei loro satelliti. 
sempre a acopo di prevlsiouf. 

Anche prima elíe ai stam- 
pasca il "Barbanera", TAstro- 
logià aveva i saoi íIev.otti, fra 
eui Ccpernico che scopeTnicó 
mo! ti segreti dei Firmameüto. 

Fu pol Giosuié, il celebre 
aslrclogo, eíie per interrogaro 
il sole au certi affari di fami- 
glfa. Io fennó; ma poi !e. coso 
furcoo rim esse in ordine, mo- 
tivo per cui oggi noi possiamo 
vodwe Io stelle anche in pie- 
no meriggio sia stanJo «ulle 
piattaíorine dei trama che nei 
uegozi di igeneri alimentari, 
ai momento dl pagarc. 

Per esempliílcare diremo 
f.hs TAstrologia fornisce dati 
certissimi ai mariti circa Ia 
fcdeltá delle loro mogli colla 
semplice consultazione delia 
Costornaziono dôl Caprioorno. 

* ■»  * 

(■ONSIGLI  POÇO PRAT1CI 
Come distinguere il pesce 

fveafío 'dal pesce non fresco? 
Ti' facilissimoi: si compera il 
peste, Io si mangia. Se dopo 
arerloi mangiato vi sentlte 
mate, oppure vi viene — fate 
i dovuti scongluri — un col- 
po ^'accidente di comnioziouo 
vlRcerale, con eslto mortífero, 
allora rüol dire cbo 11 pesce 
rum era fresco. Cosi un'a!tra 
volta voi, o } vostri eredi, po- 
trete reigolarvi uel comperar- 
lo. 

* * » 
01TRIO81TA' 

II problema delia, circola- 
zione Btradale comincla a far- 
s! difficlle anche aull^tlan- 
tico. L'ag!glomeraa'si di aero- 
plani, idroplani, Graf Zeppe- 
lin, nelie ore di magglor traf- 
fico é cagione di contlnul in- 
cidenti: i gabbiani nou sanno 
piíi eho pf|cl piglíare, e i pe- 
sei atessi vivono Delia conti- 
nua apprensione di pigliarsi 
cmalchô yelivolo sulla testa: i 
merluzai sotifrono igiá di mal 
di fegato con grave lattura 
ppr ia pT<3'duzione deirolio. 

11 Prefetto dei luolgo ha 
quindi emanato aavere miau- 
re: i vellvoli debbono tenere 
Ia mano destra, eaaere muniti 
dei íreni regoTam^ntari o de! 
pnraapruzai in caso dl pio^gla 
e osservare rigidamente Ia 
regola delia discesa posteriorc. 
Sul croiclcchl tra 1 paralleU e 
l n>»rldl»nl sono statl colio- 

cati  i necessari   cartolli.   con 
lampade colorate. 

* •«  * 
VKRSAí OI SENZA €OÍ)A 
Ammiro Tarte ellenlca 
vera espresiion dei bello. 
A Fldia ed a Prassitele 
ia' tanto di cappellò. 
A te, green Discobulo, 
convion ch'io dunque inneggj. 
a to che ormai, da secoli 
ognora il 'disco reggiü 

Enrico Mnnoi>iast';i. 
«   *   ■;;■ 

l'EK I PUJ' CRETINí 
Fra cinqive umorlsti cou- 

temporanei, dei quaii due dei 
••Fanfulla", du© dei "Corrie- 
ve" e uno dei "Pasqulno". 

— Oli, addio! 
— Arrlvéderci. 
— Ciao! 
-— E tanti saluti a carf;i. 
— Si, $IWíí&, noa c'é male. 
1   cinquo   umoristi   rldono 

ancora. 

VENDONSI 
Kkctlc: nuove per vlní nurloitall 

che posaono saregglore con vlnl 
strÁnierl, «tiliezuiido 1c vlnaccr 
per viao fino da pasto. — Per tii- 
mlnulrc il gusto c l'odore dl fra- 
cola. 

Fere renocittnlna : (Oolorante 
naturale dcl ving). — Vlnl bian- 
chi Ilnl^aími. — Vini dl canna e 
fruttE. 

Birra fina che non lascla fando 
nclle botlglie, Llqnori di ognl qua- 
Utá, Bibite spamantl senza álcool. 
Aceto, Oltrato dl magnesla. Sapo- 
nl, profumi, mlglioramento rápido 
dei tabacco e nuove industrie lu- 
orose. 

Per íamlglla: Vlnl bianohi e bi- 
bite iglenichc che costano pochi 
rela 11 litro. Non oecon-ono appa- 
i-ecchl. 

Catalogo  gratia,  OLINUO  BAR- 
BIEBI. Eua Varaizo, S8. S. Paolo. 

N. B. — SI jendono buoni 1 Tini 
aeaioaalt   e   etranicr!   acidi,   con 
uiufí», ecc. 

Micati di felicita 

II cetirficato di identitá 
sara utile; ma quello di feli- 
cita per tutti gli Dei dell'0- 
limpo, sara piú prezioso an- 
cora. 

ESíO consta di duc docu- 
mentí. 

A)Ricevuta delia lassa su 
i celibi; , 

B) Id. delTabbonamento ai 
"Pasquino". 

Post scriptum •— Per gli 
ammogliati puó bastare an- 
che soltantc quesfultinio. 

• Moglie lasciata in ozio e in liberta, 
Marito che Io é stato, o Io mrá. 

Becco Giallo. 

W 

P»ssoalmente^daremos   todas 
informações de facilidades. 
NÃO  SE  DEIXE   ENLEVAR! 
VENHA   HOJE   MESMOI 

(entrega   de   rádios com embologem  origino! do fabrico) 

BELMIRO N. DIAS & CIÀHJDA 
fiva João JBriccqla, 10 Phorie 2^4999 

J. ^^^HH 
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IL   PASQUiNO   COLON1ALE 11 

La Novelía dei Pasqtiin o 
• 2 Gennaio — Ho   assunto 

una    nuova   segretaria.    Si 
chlama    "Giana". Ed ia ho 
adottato Giana. Ma scomet- 

% terei che par sua madre, pov- 
tinaia ai Campo di Marte, 
Giana é Giovanna, semplice- 
mente. 

Giana ha venti anni; el- 
la sembra pos^edere delle 
qualitá professionali. Fisica- 
mente é meno che ordinária. 
Tanto meglio, mi riposerá 
delle donne troppo graziose 

' , . che gravitano ed intessona 
intrighi intorno a me. 

10 Gennaio — Giana é ve- 
ramente una segretaria mo- 
úiilo: ordine, memória, ste- 

í nografia rápida, dattilograíla 
impsccatoile. E oltre tutto, 
tanto tatto. Non mi ha an- 
cora confidato che awva di- 

i4 sposizioni  "per fare il 3ine 
'ma". 

31 Gennaio— Questa mat- 
tina Giana ml ha accompa- 
gnato alia presentazione dl 
"Tu mi avral tutta". (Gros- 
so successo per me). 

Questo pomeriggio, a pri- 
ma vista, non ho riconoseiu- 
ta Giana Piesbacco! Blía a- 
veva modificata Ia sua pet- 
tinatm^a ispirandosi a quel- 
la di Gaby Rosy, Ia protago- 
nista di "Tu ml avrai tutta" 
Povera Giana! Questo non 
Ia abbellisce afifattc!... 

10 Febbraio — Ah! ma... 
Giana avrebbe ora delie illu- 
sioni? Stasera attendevo Ri- 
chandson, il regista. Un'ora 
prima delia sua visita, venti 
volte 11 tubetto dl rosso e Jo 
specchletto dl Giana hanno 
lâsclato e ritrovato Ia borset- 
ta che giace alia ombra delia 
sua maochlna da scrivere. 
Durante Ia visita, Giana an- 
dava o venlva neirufficlo. 
La sua andatura, l igestl non 
erano plú i suoi; si Isplrava- 
no ai manichlno dlsinvolto 
delia grande "vedette". Rl- 
chardson parlava dl una 
dattllografa non meno au- 
tentica. Bgli preáe Giana a 
parte: "Udite, slgnorlna, X... 
é. stata dattllogralf a come 
vol..." Giana ha guardato 
Rlcharfdson con pletá: "Che 
^é di straordinario in que- 
sto?..." 

18 Febbraio — Da una set- 
tlmana Giana é pensosa. 
Quando Is. detto su argomen- 
tl che un tempo Ia interessa- 
vano, Ia sua attenzlone si 
distrae appena flnlta Ia fra- 
se; e se una nuova tarda a 
venire, Ia matlta si impa- 
zlenta, Ia punta si spezza tra 
le sue dita niervose. 

Statnattina Giana ml ha 
domandato, a bruclapelo: "E1 

dlfficlle guidare una "Buc- 
ciali"? Questa domanda é 
stata un enigma per me fino 
a poço fa; perché dalla line- 
stra ho visto questo: Giana, 

terminato U suo lavoro usci- 
va dal palazzo. Una "Buc- 
clall" si é fermata Innanzl a 
lei. Una mano inguantata 
ha aperto Io sporteilo... .poi 
ia vsttura é ripartita, silen- 
zlosa, trasportando Giana e.. 

Chi puó essere? 
19 Febbraio — Per Ia pri- 

danno alia sua pelle, airirl- 
de azzurra dei suol occhl, un 
fascino pericolosaments in- 
f antlle. 

Benlntei". stasera Ia -Buc- 
ciall" era lá. 

28 Febbraio — Tutte le ss- 
re essa é lá e tutte. le matti- 
ns Giana    arriva    con una 

Ca Seg refaria 
(Esiraiü dai diário di un produiiore di fiims) 

ma volta Giana é arrivata. 
stamane, airufficio con mez- 
z'ora di ritardo. EUa stava 
per darmene Ia spiegazione 
allorché con un gesto ne Ia 
ho dispensata. Durante Ia 
glornata, ho oasarvato attçn- 
tamente i suol occhl, le con- 
nessure delle sue labbra, le 
sue anche... Hum!... 

Questa será ia "Bucciali" 
era ancora   giú. 

20 Febbraio — In fondo 
Giana non é disprezzabile. 
L'ho guardata bane, og)gi. Se- 
condo Tangolo da cui Ia si 
vede ella é anche apprezza- 
bile. ' Cosi, quanldo si curva 
su.lla mac^hina, il suo volto 
si Inquadra úl piccoll rlcci, 
platinati come si deve e che 

m:2zz'ora di ritando ed una 
veste nuova e di quali colori! 
II mio uffbio ne é illuminato. 
Avanfisri era una veste bei- 
ge e ciüegla; ieri una veste 
verde, oggi una vsiste giallet- 
ta come il sole di primavera. 
Evidentemente Giana é man- 
tenuta dalPuorno delia "Buc- 
ciali" . Ma chi é? Lo sapró 
domani. 

1 Marzo — Miinito dei nu- 
mero delia macchlna, il mio 
informatore ha potuto ap- 
pnenderj che ia "Bucciali" 
appartiene ai glovlne mar- 
chese C... di M... 

2 Marzo — Comlncio ad 
interessarmi seriamente del- 
ia mia segretaria. Ml rendo 
conto che le sue vesti miove 

*smm 

— Per un guasto (ia nulla, vuol  cam- 
biai-e U suo radio? 

— Oliiajni il  Telof.  7=6624 e  Ia  ripa- 
liizione sara esèguita nella sua stessa casa. 

WÊBBKÊÊHÊBÊÊBKÊÊKBÊBÊHIÊBKÊÊÊÊÊKÊBBf 

CHINATOVEEMOUTH 
SE XAZIOKAI/E, DEVESSEHE A JiUO.N  PUEZZO; SE 

STKAMERO, SOÍ.A>ÍEXTK 

GENUÍNO DI ORIGINE    T O R I NO     { I T A Ií I A ) 

e ia sua relazione ne sono un 
poco Ia causa ma é sopratut- 
to il suo fascino che mi ha 
conquistato. 

3 Marzo — Non ho chius) 
oechio stanotte. Gol pensie- 
ro lo stritolo, tra le mie ma- 
nl contratte, 11 fortunato 
marchese C... dl M,.. 

5 Marzo — La desideravo 
troppo: ella é Ia mia amante. 
Verso le tre le avevo detto 
"ex abrupto": "Piccina mia, 
stasera vi invlto a prai^so..." 
Dapiprima Giana ml ha g-uar- 
dato, sorpresa; poi ha arros- 
slto, pol sorriso. "Ma... sta- 
sera... sono Imjpegnata... 

— Ebbene, piccina, dislm- 
pegnatevi... 

Con un gesto le ho mostra ■ 
to rapparecchio telefônico o 
sono nsclto per non turbaria 
nella sua comunlcazione. 

Qilesta ploclna possiede ve- 
ramente un •• sexappeal " 
straordinario. Quando lo, 
vorrá, sara "vedette". A- 
spetto che ml dica: "Mio 
caro, voglio fare dei cinema". 
Le risponderó, allora: "Plc- 
cola Giana, Intesi, tu sarai 
Teroina di "Io ti possiederó". 

1 Aprile — Arriva il mo- 
mento di distribuíre le parti 
di "Io ti possiederó" e Giana 
non mi ha chlesto nulla. E' 
una donna fine. Aitendi cha 
io le faccla una proposta. 

10 — Aprile — Decisamen- 
te domani saro io ad offrire 
a Giana Ia parte delia prota- 
gonista. 

11 Aprile — E" fatto. Gia- 
na non ha detl.o dl no ma, 
in fondo, non sembrava mol- 
to entusiasta. Ha anche det- 
to: "Questo non piacerá, for- 
se, ai mio amlco..." • 

12 AprUe — Ah! Che fine 
dl glornata!... Erano le set- 
te. Giana mi aveva lasciato 
da dieci mlnuti allorché un 
giovanottone ha fatto Irru- 
zlone nel mio ufficio. Egli 
gridava: "Non voglio ohe 
Giana faccla dei cinema, ca- 
pite, non voglio!..." 

— Ma, signore chi slete? — 
gll dlco. 

— L'amico di Giana... 
In quel momento scorgo 

sotto 11 cappotto delfuorno 
ima divisa di autista!?„. 

13 Aprile — Non amo che 
mi si prenda In giro. Ho "rln- 
graziato" Giana. 

Quando penso che dieelmi- 
la donne dei mondo si pro- 
strano ai miei pledl per otte- 
nere una partlclna In "Io ti 
possiederó" e che stavo per 
affidare Ia parte princlpale 
di questa superproduzlone a 
una plotíola ssgretarla da 
nulla, figlia dl una portlnala 
ed amka di un autista di ca- 
sa borghase. Fosse .stata al- 
meno cartna!... 

ALFIO MORTARI 

mm 



~f ,.u ■".■■■!;.'!... *"•■»'■ iuw<-*mmWVWVJW^ ^"^l^i^NHI ^^^^^^^^^^^^^^^^mm 

- u 1 L   P AS QUINO   CO L 0 NIA L E 
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«y 

comunicatí   a    pagamento 
CAETANO  PASSERO 

FinahiMiate ho stra^patu Ia mascbcra a Gtíetano Paa- 
eero, provando che « «n IiAÍ>RO, VlÓlãACCO, BroiARDO, 
CAIiUNIilATORE. 

Cwsdeva c«n raudacia ci-imínale, con hi mcazc^na ei- 
nica, con Ia, taisAt& abltualc, salvar.si ünile ticcuse pnbUca* 
monto tormulale;   essere cioó un PAIiSARIO c IíADRO. 

Ho provato che Oaetano Passero ml ha tlerubato, fa- 
cendo falsificare Ia firaun úi mio snoecro, sopra duc cam- 
blaíi ncadute e i>agate da 4 amii, canibiali cbe, KSSENDO 
STATE PAOATE, SOLO CON MEZZI CKDnNAJjI POTE- 
VÁ>ÍO TROVARSI IN SVO POTKUE. 

XJA PROVA MIGUORE di quanto Caetano Passero 6 
capace, Io dlmostra U fatto di non AVSRMI PACATO, quan, 
do I/AWOCATO SUO noinlnato di couiunè accordb AR- 
BITRO ASSOIiUTO tra noi, GM ORDINO' DI PAGARUU. 

Con tutto le SUE FANFARONATE, Cantano Passero 
cx-barbicro di TiUaggio .e scmianalfabcta, lia dovuto davanti 
alie provo íomit© restare muto come un pesce, e dopo 
AVEBE SFIBATO. . .  PUCCIRE, FUGGTRE, FUCCIRE. 

Ma non fuggirô, tanto lontano, dovo Ia POLIZIA cd il 
3VLIGÍBTRATO  NON  POTRANNO RAGCIUNGERIíO. 

II denaro rubato non fai'á buon pi-ó a Caetano Pas-sero, 
e dovrá. rcstituirlo bongi-é ou nuilgré. 

Ncl contcani>o non cesseró di mostrai* ai pubblico tntta 
Ia ribaldeiia dl que^to cclebei-riiiio fui^antc, peifhft nosi 
possa plú fare male a uessuno. 

AI prossimo nuinei-o sezioiu-ió ancora il cadavere dei 
laíUyi e falsário Gaetano Passe»1». 

INGEGNERE V<iO CAUDIO 
Autorizo a publicação no "Pasqnlno Coloniale". 
S. Paulo, i de Junho de 1933. 

ENG." ICO GAITDIO 
Reconheço a firma do dr. Ugo Gaiirtio. S. Paulo 1." do 

Junho de 1038. Km test." da. veidado: Vligilio Poinpeu tle 
Campos Toledo, 6.° Tabellião. 

Nossa mudança 
II Pubblico giá sa che, con quclla temerariotá e qnella 

prestezea che sono Io caratteristlche dei nostri nttl, abbinmo 
frasferito Ia Sede dei giomale da Rtia Giu.sen)pe Bonifácio 7, 
per Ia medesima Rua Cinscppe Bonifácio 12. 

I lanti guadasni di questo sioi""«lc ei permettono que* 
sta ed altre follie, che üievitabilinente farenuo, tnttc, uiui 
dopo raltra. 

lM' nnova Setlo — Dlrezione, Redazione, Ammlnlstra- 
zlouo — 6 statn tmontata con lusso sfarzoso, tanto per far 
vedere a qnesti quatfro morti di fame che sono i nosti-J 
amati Coloniali che, iu questa Casa, haioechi cc n'tí. 

l>e officinc, graiwüo.w come tntto ci6 ehfé jxostro, sa- 
raii.no bi-evcmente montatc, con Ia faeíüttf cou cui si mon- 
tano l© cose di Becco Giallo. 

Chi erentuahncute volcssc visitarei, puó fai"lo, se ha 
qnalche cosa da dai-e. A mani vuoto non riceviajno nessuno. 

II nostro' ífelefono, poiché (pare incvwlibile!) ei tro- 
vlamo ancora dentro il trimestre pagato, contínua 

2.6525 
(Liettore, tenta: H-5-í), centenas o milhares, invertidas, 

com repetição, 1.° ao 3." - Gmpo 7 Carneiro, só no 1.". Se 
sahir, appareça!) 

Dleevamo dunque che, in questa liuova luxuosa Sedo, 
aspettiamo il contributo doveroso dol nostro atttáto Pubblico. 

HJ PASQUINO. 
PM TEMPO — Awlslámo i uostri cre<litorl, che. e.s. 

sendo stata «róntat», dcirCfficio Cassa, .soltanto Ia parte 
"RECE!BE-SE", sono sospesi, sino a montassio ultimato, i 
pagamenti. Non appeua sara montata anehe Ia jiaj-le "PA- 
GA-SE" faremo un EBITAÍJ. 

Mas não 6 para já. 

■ Quando una donnu sviene, 
Nidla, quando il piantarla, le fa beae. 

CASA   ITALIANA 
 DI  

GUGLIELMO    PEKI 
Completo assortimento di generi asberi e naaionall. Vini 
iíaüani, toscano, Chianti, Barbera, eoc. Liquorl. Por- 

maggi, aalami e conserve Itallani. 
K. G«K. CamcrB, 163 — Tel. Oeuíral: 2276 -- SANTOS.  1 

I micflioffi terreni nella spia^^ia dí Santos 

IPOXNTTIB ^ETTSIXJ 
V«ndita nelie migliori condizioni delia piazza, con tutte le garanzie e le migliori facilitazioni nei 

pagamenti.   Informazioni: 

Comp. Industriai e Constructora S. Paulo e Santos 
RUA JOSE» BONIFÁCIO, 12-2/ Sobreloja ~ Telefono : 2 - 2954 — S. PAOLO 

■ | 

Á .■..■.■^■iVl. 
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V' 

NTOO — (Té auto dl fron- 
áa. tntattli !a nostva preolnra 
CpUBoralla dei 31 n. jt., nol 
corslvo dlreUorialc, dico te- 
stuaiznentc: 

...se ricordiamo un Lan- 
zà che dovo venduto Vul- 
timo pezzo di terra si di- 
mise da  ministro   perché 
n&n poteva piú decorosa- 
mente sostenere  le  spese 
di quella carica,   un  De- 
pretis che fu per un tren- 
tennio quasi Dittatore  di 
fatto e non lasció patrimo- 
nii,  Giolitti  che  non au- 
mento di mille tire Ia mo- 
desta  sostanza  eredüaia, 
Bonomi cke piú volte, mi- 
nistro   e   Presidente   dei 
Consiglio lasció il gover- 
no piú povero di guando 
v'era entrato (sicü). So 

- leri che Ministro e Com- 
missario    dei    Consumo, 
cioé capo di un ufficio do- 
ve si facevano acqvÁsti per 
centinaia di   milioni  alia 
settimana, e che lascian- 
dolo non aveva neppure i 
risparmi per un po' di ri- 
poso e dovette rimettersi 
in im modesto  ufficio   di 
avvocato. Michelc Bia/achi 
che   amministró   miliardi 
di lavori pübblici e morí 
quasi   in   miséria.,   dopo 
aver tenuto modestíssima 
vita;  se facciamo questo 
confronto e rÜêggia/mo Ia 
lapidaria lettera di Bovio 
che a chi dice: "non Io sa- 
prá nessuno" rísponde so- 
craticamente "e non Io sa- 
prá forse Ia mia coscien- 
za?", ei sembra che tutto 
il vantaggio sia delVEuro- 
paí e particolarmente del- 
ia nostra grande e mode- 
sta Itália. 

II nostro amico Ellevú é un 
grande giovnalista, o quindi 
nol non studleremo per capi- 
re cosa significhi quel puro 
Bonomi, "che .lasció il gover- 
no plü povero di ciuando v'era 
entrato". 

Passiamo purê ad altro. 
Tutto cló Ia "Fanfulla" Io 
pubblica in tema ãi onestá 
política. I "nudi alia meta", 
perô, ei siembra che apparten- 
gano- aJrepoca dei governi im- 
belli. Lanza, Depretis, Giolit- 
ti,. Bonomi, Soleri. Tutti ru- 
deri. 

Fa anche capolino, come 
Cristo alia lesta dl Purim, 
Giovannino Bovio. Nientemfr- 
no. L/anico che Ia "Fanfulla" 
é rluscito a pescare nelPEra 
naoiva, é atato Mlchelino BJan- 
chl.   morto   pochi   mesl   dopo 

essero   stato   nomiaato   mini- 
stro. 

Ch-a. noi, üpeciaJis-ti del- 
rumorisimo. non ei iutendrarao 
dl moral» política. Non ce ne 
intemJiamo offatto. E se, co- 
me é lógico e necessairio, vo- 
glíamo tirave le nostre dedu- 
zioni da quanto cr apprendt- 
Torgano che si dichiara ai di- 
siníeressati sorvizi dei Regi- 
me, dobbiamo conchiudere 
che o neirBra Nuova non si 
trovano dei puri, o, se ei so- 
no. Ia "Fanfulla", d'iUberata- 
mente. 11 ualta. contentandosi 
di pescar© i caropioni di pu- 
ritá nel baio pq&zõ .damo-mas- 

sonico y nolla noa meno buia 
taTabojÉM v.n camerata, aper- 
tas', tftrppo presto perché si 
possa ginrare snllá lapide. 

Ora se ci.6 é ignavia, male. 
Se é perfídia, peggio. 

Quar^é Ia voutra opiaione? 
Si tratta dei segni antelucani 
delia lotta? 

Mah! 
FIIiOWKAiWATM-O — I 

fitochi d^rtificio nou pessono 
esserc considerati che come 
manipolazione di pirotecnlci 
dilettanti. Se no. . . A propó- 
sito, cjue! tale ingegaere Peg- 
glor&tti, o Miglioretti, o Me- 
diocretti, non potrebbe essere 

1 Casino Villa Sophia 
! 3 A 18 minutos de automóvel        j 

pela Auto Estrada? : 
I M 

I Conccíijonp.rjo: Vicente Visconíi.                                     : 
; Einpreza: Biancíii & Visconti 
I AutorLsado a fmtócioaar por decreto do Governo do 
• Estado, de 20 de Abril p.p. 

\ O  MAIS   LINDO PASSEIO DA MODA ! 
j    INAUGURAÇÃO DO MUSICH - HALL 
: com os melhores artistas em transito pela 
; America do Sul ! 

E do MAIOR SALÃO DE FESTAS DE S. PAULO, com a 
capacidade de 250 metros quadrados. 

JAZZ - SYMPHONICO e 
COLOSSAL DANCING      -• 

{requentado pela elite paulista. 

1 HOJE — E TODAS AS NOITES — HOJE 
Restaurant de l.a ordem - Feérica illuminação 

Todo o conforto para pessoas de trato. ^ 
O MELHOR PONTO DE DIVERSÕES DA CIDADE      | 

Entrada,    5 $0 0 0 | 

rWilfifírtíHffíííiWfíS*****?*^^ 

Í BAR E RESTAURANTE MONTECATINI 
CUCINA ALLITALIANA A QUALUNQUB ORA. 

Snccialiiá, in prosciutti e salami di Rio Grande. 
Vendita airingrosso e ai minuto. 

Consegna a domicilio. 

B.    BERNARDINI 
ttllA no CARMO, 28 — TELEFONO: 2-6369. 

^ 

KOBtituIto con altro elemento 
piú cortese? A contatto co! . 
puhbHco ei vivole sempre una 
persona corteso, o, perlome-- 
no, sagoce. E quel Medlocret- 
ti, non ha Ia mínima &agacia. 

ONDINO — Come iwima? 
Peyrgiio di  prfma. 

GBOS8E ZAPPE — Che 
cos'é questo nebbioso affare 
di c»caina? Vorrebbe Infor- 
marcene per benino, ae ha 
tempo? 

ARTURO ANDREOKI — 
Male. Abbiamo tanto hattuto 
su fjuesfaffave delia cortesln 
che adesso non ne parleremo 
piú. Chi c£ cadê, peggio per 
lui. 

COSTITirziONAUE — La 
festa alio Statnto. Che c'é d! 
strano? 

CIRCOMNO — Nieii e 
Pratta hannc. proposto un 
nuovo i^ocio che non ei garba 
punto. Siamo certi, peró, che 
il sócio' non entrerá. Anehe se 
ammesEo, Ia sna avarteia nou 
sçli permetterá mai ü paga- 
mento delia tassa ^'eutrata. 
Lo' coiíosciamò beno, noi! 

COLlcBCíA — Circola Ia vo-' 
r-e che i telegrammi siano gií. 
stati aoppressi. Non lo credia- 
mo. Rimaniamo sempre del- 
ropinione che Ia fa«cenda si 
risolverá nel banchetto. 

GÍOBNAIJSTA — II Gral. 
Quotidiano í pronto, in pro- 
Ketto. Noa mancano, ora che 
i iiuaUriai. Tutto il resto c'é 

COLONIALE — Abbíam-ü 
notato naturalmente anche 
noi Ia. mancanza di comuni- 
ca ti ufficiali. E" Ia guerra. 

FARMAOECTA — Polia- 
ítrucolo oratõrel Queata, non 
King-K#)tis, é 1'ottaVa meravi- 
glia dei mondo! 

AGOSTfNO TOSCANO — 
Sicte vsn bellissimio esempla- 
re dM-nibeisille, peró. 

M-XTESCO — Niente di 
nucyo sai programmi da/.*€- 
schl delTelsmento femminile. 
Ci informeremo dal Ten. Bor- 
gogno. 

ANTÔNIO REGALBUTO — 
Cosa. vogliamo' che facciate? 
Ma riaprita dunque, Dio buor 
no, un salonc dí barbeiro c 
cabelleireiro. A fare il pelo 
(e il contropelo) non siète 
praticisslmo? 

ROBERTO JiAGÜGLIANI 
— Ci sono pervenute ulterio- 
rí informazioni, per cui le ac- 
cuse che si susaurrano contrd» 
di voi prendemo altre forme 
e consistenze. Finalmente pa- 
re che si prtííiíi Noa abbiatc 
timore, p;. .õ. Ci siamo qua 
noi, pronl'   i  '.ire dei vostro 
caso pífi  !     ' >   tU   quanto 
non ne fivL

; :■,. i ■ r Vaffare 
Dreyfus. ri.i (í;:-^ •;;':) ci sare- 
mo noi, voi ntii ^areto toc- 
cato impunemeíto. Vci siote 
un símbolo, c.d i elrab:'' no" 
si toecano. GV. ict^.oclaiti 8»^ 
ranno puníi;. perché ohi toc- 
ca voi, toeca Ia Pati-ía, tale 
é II vostro preetiíflo di Inge- 
gner© delia. Ccurona d^ltalia, e 
di probo ed on«vto eIttadln.o 
tleüa m«4eslma Corona. 

Cl sentlTete, 
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11 borghese é mi uomo che 
possiede    dei   denaro e che 
gode dl una certa considera- 
zlone; il suo sogno é quello 
di possedere dell'altro dena- 
ro e di godere una con^ideJa- 
zione sempre maggiore. Que- 
sta definlzione non soddisifa 
tutti. Sono certo che moita 
gente Ia troverá 'un po' asou- 
ra. Moita   gente   crede. irri- 
mediabllmente   alia   íamosa 
definizione che Flaubert   ha 
dato dei borghese: il borghe- 
se é colui che   pensa   terra 
terra.    La    definizione    di 
Flaubert ha un grande van- 
taggio   sulla mia: permette 
ad ogni borghese di crcdere 
che Ia definizione non si ap- 
píichi ai suo caso parscnale. 
Ma Ia definizione di Flaubert 
ha rinconveniente di non vo- 
ler dir  nulla e di essere.   un 
errore.  Per   Plaubsrí. ••bor- 
ghese" é il contrario di "ar- 
tisti". Per Flaubeat. esiste un 
universo borghese e un uni- 
verso non-borghesr!, i'univer- 
so di coloro che si occupano 
d^rte.   Disgraziataniente, e- 
sistono dei letterati che com- 
perano delle automobüi e dei 
banchieri che frequentano gli 
sbudi dei grandi pitfccti.   Ec- 
co perché   mi sembra raolto 
piíi    saggio   ccntrapporre il 
borghese ai propiictario che 
Io precede e airopsraio   chv. 
Io segue, nella sfcoria delia so- 
cletá nmana,    anziché con- 
trapporre 11  borghese airar- 
tista.    L'artistá d'oggi é un 
borghese anche lui. 

II borghesD é vxi essers 
che organizza Ia sua vita in 
fumzione di speranze, delle 
quali Tamore non fa parte. 
Al hambino borghese si de- 
manda prima di tutto: che 
cosa farai quando sarai 
grande? Poi il bambino bor- 
ghese subisce un lungo tiro- 
cinio. II msglio dslla sua 
giovinezza Io con,siima ad ac- 
quistare dei titoli universi- 
tari: quei titoli che dovrá poi 
mettere in valore durante Ia 
sua maturitã. Poi, nella vec- 
chiaia, pòtrá raccogliers i 
frutti delia sua fatie a, vale 
a díre decorazioai, conti cor- 
réntl alia banca, rendite, pen- 
sioni. . La vecchiaia é cosí, 
per il borghese, Ia migliors 
época delia vita. 

II piano di una simile esi- 
stenza é piuttosío rigido. II 
borghese, nella .sua qualitá 
di erede, continua di solito U 
«vestiere di suo padre o qua- 
sl- 11 figlio dei professore al- 
ia P&coltá di Medicina si 
presentsv ai concorso degJi 
ospedali. li figlio dei Presi- 
dente dei Tribunale entra 
nella Magistratura, il figlio 

di Mkheiln fabbrica dei 
pneumatlci. II figlio cosí 
conceplto é uno dei caplsal- 
di delia borghesia. 

In questo universo bor- 
ghese, Tamore rappresenta 
una specie di minaccia. L'a- 
more, infatti, mette il bor- 
ghese in conflltto con Ia sua 
classe e qualche volta Io li- 
bera dalla sua classe. L'a- 
more é, per il borghese, una 
cosa terriblle: Tamore mo- 
stra airadolescente Ia possi- 
bilita di una felicita che il 
prete, il professoTe, il colon- 
nello e il direttore non pos- 
sono dispensare;: sPinge il co- 
scritto a fuggire di notte dal- 
la caserma; spinge il cassie- 
re a diventare disonesto: crea 
i flgli lllegittimi: rende di 
stratta Ia cameriera: é «na 
forza che non si puó né sor- 
montare, né limitare, é una 
forza anarchica e commie: 
spezza i conformismi che i 
borghesi hanno fissati e uni- 
sce gli uomini fra di loro. 
senza tener nessun conto del- 
le loro caste o delle loro vic- 
chezze. Esiste perció un con- 
flitto    inevitabile e radicale 

L 

XAROPE DAS CRIANÇAS 
XAROPE DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
PASTILHAS DE LIMÃO BRAVO E 

BROMOFORMIO. 
In tutte le 

DROGHERIE — FARMACIE 

e    nella 

Drogheria Americana 
(RUA SÃO BENTO, 63) 

delia 

'Elekeiroz* S. A. 

Impressioni   orotico=fjociali   di 
NINO    OANTARIDE,    scrittc 

da lui per noi. 
..   ' ' .,1.».. ,,,.. „. 

ira 1'amiOre e ii borghese. 
L'amore puó anche camtaiare 
di moda o di luogo, secondo 
l'evoluzione deiruomo bor- 
ghese, ma non puó perdere in 
nessun caso Ia sua gravita 
fondamentale, perché Tamo- 
re posa, nella vita individua- 
le dei borghese, delle con- 
traddizioni simili a quelle che 
le guerre o le crisi infilano 
nella vita collettiva degli uo- 
mini. Queste contraddizioni 
non si possono sopprimere: 
si puó solamente mutare Ia 
maniera dl comportarsi sola- 
mente mutura maniera di 
comportarsi verso di loro. 

* * * 
L'amore fa paura ai boi- 

ghese. L'astuzia e Ia ferocia 
delTuomo borghese contro 
Tamore e le sue difese bru- 
tal! o sottili Io dimostrano. 
L'amore ossessiona il bor- 
ghese. Beco perché il bor- 
ghese teme. Ia donna e con- 
sldeia Ia donna come una 
spseie di mlstero. Quando 
un borghese pensa, pensa a d 
una donna. Ma che cosa 
pensa delia donna? Impossi- 

bile rispondere a questa de- 
manda, perché il borghese 
divide le donne in due gran- 
di categorie: le signore c le 
altre Pin dairinfanzia, gli 
hanno insegnato che. non si 
possono applicaie le stssse 
nozioni a sua madre e alia 
sua domestica. Gli si inse- 
gna che le còntadine che ha 
visto uscire dalla messa, ve- 
stite tutte alio stesso modo, 
con un idêntico scialle nero 
sulla testa, non hanno nes- 
suna somiglianza con le vere 
signore che si profumano nei 
modl piu' diversi. 

Quindi, non appena si met- 
te a pensara, il borghese fa 
delle suddivisionl. Da que- 
ste suddlvisloni, non riesce 
poi ad evadere mal piú. O- 
gni soeietá e ogni indivíduo 
sembrano inseguire un certo 
tipo di donna. La poe&ia di 
Atene si cristallizza intorno 
ad Antigone. Noi sapplamo 
esattamente che cosa inten- 
devano dire, quando dlceva- 
no una donna, i venezianí dei 
sedicesimo secolo, i vi2nnesi 
dei diciassettesimo secolo. 
Per il borghese fx-ahoese. una 
donna é quella signerina che 
si trova sulle copertine dei- 
la Vie parisiennc Aía il bor- 
ghese, in realtá, non riesce a 
creare, oggi, un mito che 
gli sia próprio. Non sa chs 
cosa deve fare: ripopolara â 
salotti dei faubonrg Saint- 
Germain o corteggiare ia fl- 
glia dei guantaio: trovare 
tutta Ia veritá nel matrimô- 
nio o nelTadultero: crederc 
alia sartina o alía signorina 
come si deve: cercare ia fe- 
licita dalla donna di mondo 
o dalla cortigiana? II bor- 
ghese moderno non riesce a 
creare 11 suo mito: si limita 
ad adattare, alia sua soeietá 
incerta e mostruosa, i diver- 
si miti che ha ricevuti da! 
pa&sato. 

II borghese moderno ha 
tutto in disordine: rsiotismo, 
rimmaginazione, Ia oitaliote- 
ca. Discende dairaristccra- 
zia, ma non orede piíi alia a- 
ristocrazia. E* stato formato 
dalla Chiesa, ma si é stacca- 
to dalla Chiesa. E' autore 
dei capitalismo, ma rimpro- 
vera ai capitalismo di fran- 
tumare le sue tradizioni. Crs- 
de alie eroine dei cinemato- 
grafo, ma non é ancora riu- 
scito a dimenticare le belle 
dame dei tempo antico c, 
malgrado Greta Garbo, pen- 
sa ancora sovente alia ipocri- 
ta dolcezza di Madame di 
Maintenon, alia collana di 
Maria Antonietta, alia petti- 
nat-ura dl Cléo de Mérode. 

(Continua) 

'        nlu 
MM   |áMj|ttÉÉ 
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— Sua figlia giá Io avrá avvertito che io son venu- 
to a domandare Ia sua mano. 

— Ottimamenle! Ma giá acquLstó i mobili? Lei sa 
bene che per comprare mobili moderni, di stile, biso- 
gna spendere molto denaro. 

— Io posso acquistare ottinta mobilia, anebe senza 
denaro, neUa "FABBKICA Dl MOBILI BRASIL" — 
Av. Celso Garcia 50, — che vende a credito, a rate 
mcnsilí, mobili eleganti c vistosi. 

Io bo una lista, Ia stessa pubblícata qut sotto. a 
bene dei pcbblico, per scegliere Ia mobilia. 

LISTA DE PREÇOS DE ALGUNS MOVEIS 
Guarda Roupa   45$ 58$ 75$ 110$ 
Guarda Louça     40$ 55$ 80$ 130S 
Camas para casal   45$ 60$ 75$ 90f 
Camas p. casal Maria Antonietta 109$ ,145$ 180$ 220$ 
Toilete com espelho oval   120$ 200$ 220$ 280$ 
Creado mudo    25$ 35S 48$ 70$ 
Camiseira       110$ 140$ 185$ 
Guarda Casaca     150$ 185$ 230$ 340$ 
Mesa oval  elástica     60$ 75$ 120$ 180$ 
Buffet a 3 corpos  200$ 280$ 330$ 390$ 
Buffet a 2 corpos   110$ 180$ 220$ 
Crystallcira      200$ 285$ 300$ 330$ 
Etager      120$ 180$ 2250 280$ 
Cadeiras americanos 1]2 dúzia 40$ 90$ 130$ 185$ 
Sala de visita com 9 peças 140$ 200$ 230$ 350$ 480$ 
Conjuncto com 32 peças de imbnya por 2:200?000 

Procure na 

AVENIDA CELSO GARCIA, 50 
TELEF. 9-0253 

Bondes Nos. 2, 6, 10, 24, 34 
N. B. —Os preços da presente lista são á vista. Nas 

compras superiores a Rs. 500$ não se cobram engrada- 
mentos e nem carretos. — Temos grande stock de col- 
chões, travesseiros, almofadas, tapetes e Congoleum. — 
Aos srs. clientes do Interior offerecemos Catálogos para 
oriental-os nas suas compras de moveis. 

TEMOS MOVEIS PARA PROMPTA ENTREGA 

COUPON 
QUEIRA REMETTEE-ME ORATES UM OATALOGO 
ILLTJSTRADO DOS MOVEIS DA FABRICA "BRASIL" 

Nome 

Rua   

CIDADE 
N.' 

EHTADO 

^M ^ 

I I ——— 

Per ogni giuto una cucina: 
Per lutte le cucine 
un olio único: ü 

Bertolli 
Rappresentanti: 

PIERI   &   BELLI 
S. Paolo 

M 

IEZZI £ MACHADO 
LATICÍNIOS 

Especialidade em Manteiga — Queijos de Minas, typos 
, "Garraíão", "Capitinga" e "Prata". 

PAKMEZON   E   PROVOLONE 
Todos os nossos produetos são de procedência garantida. 
Vendas por atacado c a varejo - Entregas a domicilio. 

Façam seus pedidos pelo Teleph. 2-50S7. 
Bscriptòrio e Dcpo£iío: Rua Conselheiro Ramalho, 13. 

SAO PAULO 

OGGETTI   USATI | 
SI   COMPRANO   E    SI   VENDONO 

ALLA 

«CASA   MARCY" 
1   Si nas a ü migliof prezzo —fate attemione aIl'indirizzo 

LADEIRA  SANTA EPHIGENIA,  14. | 
PyujMM  .....,5 

CALZOLAI 
prima di íaore acquisto dl 
forme per scarpe risitate 

Ia Fabbrica dl 

EMÍLIO GRXMALDI 
Rua Washington Lnia, 29 
ove   troverete   un   vasto 
stock di modelli moderai 
per  qimlsiaai ordinudone 

dl Formo. 

^-jApneosw. PtscA — 
■• 0ifoca.eMUMa*a*» -acA^ »u^-r..*»*  . *-. - 

1      -'   :.      CAí"  íJ-T,   '««JuoecA^ 

[^^LJ ££*****.'   *v ^Êhmi *• 
m&k 

*..' *•*'#    ,   rf.   -ÀmA.   *'.■.       I; 

. DENTl   blANCHI 
ALI TO PROFUMATO 
fDOLOCONfELIXIR ELA 
PASTA DENTIFRICIA 

wmml )k là f ,M 11 k 

Agencia SCAFUTO 
Assortimento completo dei 
raigliori fifrurini esteri, per 
Bignore e bambini. Riviste 
italiane. Ultime novltá t« 
posta. Richleste e lnft>r- 
maaioni: Roa 8 de IVacnv- 
bro, 5.A (Angolo A R. 15 
d» Navomtoro). xel. 3M645. 
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êdico ai 
Prof. Dott. ANTÔNIO CARINI ^«W &oid^oht « 
íista dl EioloBla- 

 — «llagnosl. Laboratório Pau- 
Teleíono 4-4613 — Bua TymMraa u. 8.    . 

Dr. G. A. PANSARDÍ Speclalista dl Napoll e Purigi. Vle nrlno- 
rio, Slüllde, Pelle e Mslattle delle slgnore. 

Gonorrea acuta o cronlca.Oons.: ove 9-11 e 3-5. Rua Llb. Badarí, 27 (ant. 07) 
Tel. 2-11S1. Res.: 4-3168. 

Ti* \ RIAlVPn fctlUde, Pclle (Braeml, psorlaBe, íoruticoll, ulccri, 
•#«• **• Dlí*l^lV»V/ cancri, ece.) Cura rsiiicala dolla hlenonagl». — 
Piazr.a da Sé, 34 . S.o piano. Ore 14-18. 

Prof. Dr. A. FENOALTEA OcullEttt. Diariamente dalle 8 
« »«.». mr,y ••• . —.-.^. ant. alia S pom. Largo São Ben- 
to,  13  (Casa Ambrust). Res.:  Av. Brig. Lula Antônio,  659. Telefono:   7-3339. 

r>_í.<^», A TOVtfflíXtÜ Clinica specíalc delle malattle dl tutto UOÍXOT A. jrEiOValVírt rappaiato urlnarlo (renl, vesclo», pró- 
stata, urclva). Cure moderno delia bleuorragla acuta c crônica. Alta chírur;;ic 
urinaria — Bua Santa Ephlgenia, 5, dalle 14 alie 18. Telefono 4-8837. 

Doit. ANTÔNIO RONDINO Efei^S^Sl 
no:  3-6000. Alameda Engealo de Lima n." 85. Telefono:  7-2990. 

nol+    ARMANDO   POCI   *****#*»'  OWnirgla.   Parti,  Malattle 
tana, 389. Tel. 9-0S00, dalle 12 alie 15. — Cons.: Piazza d» Sé, 89. Telefono: 
a-CBM, dalle 18 aUc 18. 

Mcdlcn chirurgo c ostelrieo. Malat- 
tle ticlle signore o dei bambini. — 

Malattle veneree e siíilitlehe. Rua SSo Bento, 50-1." — Dalle 3 1Í3 alie 5 1)2. 
Tol. 2-6321 Res.: B. JOBC- Getulio. M. Duíle 8 alie 9 e dalle 13 alie 16. Tel. V-4433. 

Dr. ARTURO ZAPPONI 

Dott. B. BOLOGNA 
Alie 8 — Dalle 2 alie 4. 

Clinica Oencralc.   Consultório e residensa: 
Hua das Palmeiras, 98-Sob. Telefono: 5-3844. 

rV-kt-t J? I?l 1RRO Ohlroigo dcirospcdale Umberto I. Medico, Obi- UOll. JD. I\\JOO\J rl.rg() cd ostetrico. — Consulte: dalle 9 alie 10 
c dalle 13 alie 15.  Avenida Rangel Pestana,  162.  Telefono:   9-1878. 

Dr. CINCINATO FERREIRA Gola, Naso   c  Orcccbie Bc- 
gll Ospedali dl Glnevra, Po- 

rígl e Bcrllno. Consulte dalle 2 alie 4. Bua Boa Vista, 25. 7.» piano. Sala 703. 
Telefono:  2-2770. 

Dr. CLETO MARTUSCELLI 

Dr. DOMENICO SORAGGI 

Dott. G. FARANO Sx-ctalrurgo clegll Osp. Blunltl dl Napoll e del- 
TOsp. Umbcrto I. Alta chlrurgla. Malattle delle 

Blgnore. Tel. 7-4346. Dalle ore 2 alie ore 0. Av. Brigadeiro Luiz Antônio, 105. 

Dott. GIOVANNI PRIORE ^^«^«.if; 
tíairi alie 4. Piauaa delle Reppubllca, 40.  Telefono:  4-0188. 

Dr. GIUSEPPE TIPALD1 ggg|g^! 
Dr. HAMILTON GONÇALVES ^a^ig?1. ^â: 
MaleUic delle signore, Parti, Vie Urinarle, Chlrurgla Addonlnale, Ohlrurgia 
Plástica. Cons. e Res.: Edifício Martlnelll, 10.» plano app. 1028. Tel. 3-4747. 
Consulte dalle 9 alie 12 e dalle 1C alie 18, gratuito dalte ore 0 alie 11. 

a 

Dr. J. MALZONI 
14 alie 17. Telefs.  4-0580 

Longa pratica nos hospitaes 
de Nápoles e Pariz. Vias uri- 

aarlas c sypbllls. R. Formosa, 13. De 14 4c 17 e 19 fts 21 hs. Tcleph. 4-1955. 
nesidracia:  Tclüphono  7-3941.   Bua  Cubatão,   104. 
1"».. r» t KXtClCCK fárti, Oper^ioni. Walattle delle signore. — JL/F. U* Láí\.WS.\J\*\st% cons.: Bua Benjamln Costant. 29, 2.o piano. 
Palazso Cbavantes. Tel. 3-346S. Dalle ore 2 alie S. Res.: Buo Cardoso de Al- 
meida,  112.  Telefono:  5-2C52. 

Prof. Dr. DINO VANNUCCI 5»^»^ 
urlnaric). Ohlrurgia dei sistema nervoso. Rua B. Itapetininga, 46. Tel. 4-0343, 
dalle 14 alie 17. Res.: Bua Peixoto Gfmide, 63. Telefono: 7-6071. 

Medico del^Ospedele  'OOTberto 
I.  — Hes.   e  cons.:   Rua Do- 

aiingos de Moraes, 18. Consulta dalle ore 10 alie 12 e dalle 14 alie 17. Tel. 7-3343. 
r\_ p CAPfMMTT Ex-chlrurgo degli Osp. Biunltj d! Napoll. Chi- 
UT,, C J/VTVIV* 11 rurgo primário delPOsp. Italiano. Alta chlrur- 
gla. Malattio delle signore. parti. B. Sta. Bphigenla, 13-A. Telefono: 4-5812. 
Consulte dalle 14 alie 17. 

Malattle delta «recehte. naso * 
gola. Delle cliniehe dl Vienna « 

Berlino. Assistente deli» PacoltA dl Medicina dl San Paolo e deiriet. Arnaldo 
V. de Carvalho. Oons.: Rua Boa Vista, 15, 7.» piano, ;a1a 703, dalle 14 alie 
17.  Res.:   Av.   HyíienopollE,   37.  Tel.  6-1673. 

Dr. MATTOS BARRETTO 

Dr. ERNESTO LEOPOLDO HUBBE ^f^^: 
ía Ramos de Azevedo, 18, 7.° plano, dalle 15 alie 18. Telefono: 4-7870. — 
Res.: Bua Canadá, 44. Telefono: 7-3759. 

Clinica Medica - Cirúrgica e 
  Gynecologica   —   Tratamento 
rápido è garantido das Moléstias do estômago. Fígado, Intestinos e Pulmões. 
Segundo os mais modernos e aperfeiçoados systemas. Consultório: Bua Santo 
Amaro, 5-A - Telephone 2-4706 — Consultas geraes das 14 ás 10. 

— Bua 
andar. 

Dr. EDUARDO CIAMPITTI 

Dr. VICENTE GRIECO K^ ^va6,« 
53as 15 ás 18 horas. — Tel. 3-8989. 

Prof. Dr. FAUSTO TALIANI ch,rnrB0 e «^-Re»! 
ga a.  67. Telefono: 7-4047. Dallo ore 16  alie 18. 

Cons.    Rua   Oincinato  Bra- 

Malattie dei Bambini.   Degli ospedall dl Partgl e 
Berlino. Ar. São João, 34, app. 305. Cons. dalle 

9-1857. 

ITV I M PA9<sA1 ATniIA MolatMe delle signore e dei bam- 
ILTI. u. ITI. ire\%jijn.A*r\.i**\ai\jek bini. Tnbcrcolosi, reumatismo, ec- 
w.mu Diaterraia, Baggi ullra-violettl. — Rua Ypiranga, 64^, dalle 14 alie 16. 
Av. Kangcl Pestana, 396, dallo 10 alie 12 e dalle 16 alio 18. Res.: Bua Aboli- 
ção,   4.   Telefs.   4-4187,   9-2530,   2-3893. 

Dottor JESUINO MACIEL 

Dr. FRANCESCO F1NOCCHIARO ^^tS 
cnore, delle signore, delia pelle, tumori, selatiea, Raggi X, Diatermia, Poto- 
Wettroterapla, Res.; Rua Vergueiro,-231. Tel. 7-0482 -- Cons.: Rua Wcnccslau 
Brl". 32- Tolefçno:  2-1058.  Dallo 14 alie 18. 

Dr. tílLlPE FJGLIOLINI S^^S \T£J?. 
no BorayuT», B4.  Teléfon»: a-4TB6.   Residência:  Tel,  4-97S9, 

Dott. MARIO NEVES 

Rcazionc Wasscrmanu ed auto- 
vaecinc. Bsaml dell'urlna, Icct, 

sputi, sangue, sueco gástrico, latte, pus, ccc. — Peli, squame, tumori c fram- 
menti patologki. Bua Dr. Falcão, 15. Tel. 2-5439. Dalle ore 8 alie 13. 

'D.sxf ¥ IV/IAMíflMl?! I T Malattle dello Intestino, fegato, sto- rror. 1^. IVlAl^UinCL.Lil maço. R. Pacoltà e Osped. dl Roma. 
Primário Medico Osped. Italiano. R. B. Itapctininga, 37-A Tels. 4-6141 c 7-0207. 

Dr. Prof. LUCIANO GUALBERTO Tú^^ttt 
rorgla dcl ventre c delle vie urinarle. — Cons.: R. B. Paranapiacaba, 1, 3.o p. 
Tel. 2-1372.    Chiaraate: Rua Itacolomy, 38. Tel. 5-4828. 

Dr. MARIO DE FIORI ^^^8"^^^ 
Itapetinlng^, 23,  dalle 14 alie  17.  Telefono;  4-0038. 

Cenorren. Oura delle Infulonl íi gemi 
banall. Seorrimento uterino. Malmttl* 

delle signore. Impotenso. Cons. c Stns.: Palaoet* Aranha, Rua Xavier de Ti- 
ledo, 8-A — Tel. 4-7221, 3.« piano. App. 11. Dalle » di mattlno alie 1*. 

rx,, HÍTOIÍPt I X!\V7'7\ Chlrurgla - Malattle delle Signore. — f t. aiX\X\JE*Kà Lti^\J£4£*l Consultor!: Bua Boa Vlst», 36, 4.» plano. 
Saie 403, 404, 405. Tel. 2-3284, dalle 17 alie 19. Av. Rangel Pestana, 114. 
Tel. 9-0708, dalle 13 alie 17. Res.: Rua 13 de Maio, 332, Tel. 7-3732. 

Dr. NAZARENO ORCES1 Z^IãTLlX^X. 
Cons.: Praça d» Sé, 3  '».• andar) Salas: 18-20. 
Tel.  7-2867. Das  9  ás  12  no  Sanatório de Santa Catharlna.  Tel.   7-1087.  — 

Tt* IMIPni A «STARll P DeS" Ospedali dl Parlgi — Mali ve- Ur. WIVAJL./*, O 1 t\.DÍL.rj nerel _ Blenorragla — Piccola e Alta 
Oiilrurgi». — Cons.: e Res.: Av. Paulista, 121 (angolo Av. Brig. Luix Antônio, 
Bond 3, SO, 36. 38, 40), dalle 2 alie 9 dl será. Telefono: 7-0830. 

Dr. NELSON SOUZA CAMPOS Smèon-;.:DP0re.n^maoas 
de Azevedo,  18,  2.o  andar. Telephone:  4-1826.  Das 2  ás 4. 

Dr. NICOLA IAVARONE ^ã^S^^V. 
BletrlcitA Medica. Diatermia, Raggl Ultra-violettl. Cons.: « Rw.: RH» Xavier 
de Toledo, l-A   (Pai. Aranha).  Tel.  4-1685. 

Dr. PEDRO CORRÊA NETTO Soir^"-^^ 
senr-a   laiesionl.  Rua Boa  Vista,   11,  dalle  ore  1  alie 3  l\a. 

Dr. ORLANDO APRIGLIANO ™T *& ^ *£ 
les,  l-A. Tel. 277 — JAHU'   (Stato dl San Paolo). 

Hw     I TPrt   CIMIUIA   Chlrurgo Dentista. Cons. dentário In B. Llb. Ba. ur.  KJ\*\J \,iauyii\ ã„ôt 55. xnm j ^jai 6Mt IO.U e ^,1. 14.jg. 

DTZEPHERINO DO AMARAL ^Jãi^: 
Operszioni, Malattlr delle donne c Vie urinarle. Cons.: R. Quintino Bosaru- 
vii, 38  (dalle 2 alie S). Rei.: Ru» MlDM Oerati, 3. Telefono; S..4#9e 

A& 
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GIOIE, BRILLANTI, PERUE, OROLOGI, 
ARGENTERIA, OGGETTI Dl ARTE, 

a prezzi tenza confronto, tolo nella 

Gioielíería   ffHcimn 
R. S. BENTO, 25 

Telefono: 2-487S        S. Paolo 

!■ ■■««««■»■«.■...«....{  

j 
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LIBKERIA   ITALIANA 
delia EDITORA PIRATININOA H|A 

R. J<Mé Bonifácio, 90-A - TelaCoiM 2-1OÜZ — 8aa Paolo 
E' arrly&ta Ia CollMion» coimpUta d«lla EdJcionc H0EPL1 

VBNDITB    A    RATE 

^ 
BAR E RISTORANTE   "ITÁLIA" 

 Dl   
FLORINDO   INCERPI 

Sfirvizio di bar e ristorante a qualaiaai ora. Importazio- 
ne diretta dl Ylni Italiani e generi consimili. Conaegn* a 

domicilio. Gabincttí riíervati per tamiglie. 
RUA STA. THEREZA, 21 — Tel. 2-3793 — S. PAOLO 

^ 
, r........, M1j ,„ i, n i >lirn m..^ifii.-rt ■■7i rir *■ if 
MANGIAR BENE E SPENDER POÇO, SEMBRA IMPOS- 

SIBILB, BPPÜRE BASTA PROVARE ALLA 

Adega Para Todos 
d i   DOMENICO   PACINI 

PARQUE  ANHANGABAHU' N.*  9   — TELEP.:  2-5415. 
mm»ir««iiinn«niiimmniÉm^ rttfmii<imm»t *& 

fffTft 

Sementes Sempre Novas 
(GERMINAÇÃO GARANTIDA) 

Importação directa de sementes de hortaliças da Itália, 
França, Hollanda e Inglaterra. 

Sementes para pasto — Misturas para pássaros 
CASA    RANIERI 

Importadora de Miudesas 
 P. DE RANIERI  

RUA FLORENCIO DE ABREU, 137-141 — S. PAULO    ; 

BARTOLOMEO 

dueto* asraearairas da 
"socorr DB sue 

BRBsnannrai" 
Engeabo Central em 

PORTO FELIZ, YILLA RAF-1 
FARD e PIRACICARA.       : 

Fornece se cotações de aatu- 
car cristal, filtrado, moldo, 
redoado e sajundo Jacto. 

fc.m^rpço Telerraphico:  "DANTE" 
Caixa 33   —   CAMPINAS   —   Phone   30^* 

' WTíWtfiiiÉimwim»iniiiimiium<iiiiiiiiniiimbiii»? 

INGEGNERIA   IN   GENERALE 
PER ESSERE BÉN SERVITI, RIVOLGERSI 

ALLUFFICIO TÉCNICO: 

Battazzi & Menin 
Escriptorio: RUA 15 DE NOVEMERO N. 23 

4 " Andar — Sala 4. 
T£LEPH.r 2-6737 SAN PAOLO 

^■tii«iiHi»iiniiniHiiiHi!««iHiiHii»iieiiiB)ii»iinitBiiiaiiHJiiKiia>^ 
| "AITREABRUZZI" 1 
| ILMIGUORPASTIFICIO 1 
|   I    M í G LI O RI    GKNKRI    ALIMENTARI   1 
| I   MIGLIORI   PRSZZI | 
| FRANCESCOLANCI | 
|   RUA AMAZONAS Ns. 1» . 12   TELEFONO: 4-Z11S   1 
^iniimattiwiiwiiWMMwaitiHiiwiiHiiwiniiwiiwaiiMitBiwiiiBl 

Novo Empório de IRMÃOS CALABRÓ 
SECCOS E MOLHADOS FINOS 

AVES E OVOS 
Especialidade  em Vinhos Italianos, Azeites, Salames, 

Azeitonas, Queijos, Massa de Tomate, etc. 
Vendas por atacado e a vareio. Entrega-se a domicilio. 
RUA MARQUEZ DE ITU', 50. Tel. 5-1965. SAO PAULO 

I i i m I I 
1 

Dr. Etinío Mario Rossí 
AWOCATO 

Cause civili, commerciall, penali, orfanolofiche. 
Ripartizionl fiscali e Oiunta Commerciale. 

Uffici: Rua Quintino Bocayura, S4-t.* and. Sale 211, 212. 
TELEF. 2-2901 — DaUe 9 alie 11 — 14 alie 17. 

ECCELLENTl 
PER QUALITA* SONO 
IPRODOTTI DELL A 

<MAJULUJ-M 'ir'****f iT**r*'**f**"'T "**'** i"r*****'**' 
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RUA LIBERO BADARO', N.3 49 
ABTICOIil FINI   PER IOM1M  — CAMICK  —  CAI'- 

PEIJM — CRAVATTE — FAZZOLíETTl '—. 
PROFUMKR1E K CAIJ^ATíRE    : ; 

T E li E P H . :     2-0505 

1 ^■.............■..■■■.■■.■«■«■■■■ÉJlllM 
w 

« 

VÒ1.TA 
Oíficina Elcctromecanica e escriptorio para todas 

installações "electricas, "especialmente 
FORÇA,  LU/; E RECLAMES   LUMINOSOS. 

PREÇOS   MUITO   CONVENIENTES 
RUA YPIRANGA, Í5íá7 — TELEPHONE:  4-2158. 

....r...................;...>................ 

II Cappello 
'Imperial "   : 

LA  PIU'  ALTA ESPRESSIONE 

DELL'ELEGANZA SIGNORILE 

HAT STORE 
LIMITADA 

PIAZZA ANTÔNIO  PRADO,  S-B 

C '      li i 
í i 

Radio Record   \ 
■ 

(27175) TOICIQ 

i FABBRICA Dl MOBILI, EBANTSTERIA E i     ^ 
SEGHERTA. 

|  PREMIATA IN DIVERSE ESP0SIZI0N1  : 

RUA SANTA EPHIGENIA, ll-A 
iTÈL. 4-6487 

Fabbrica: AVfeNIDA RUDGE N. 35 
TELÈFÕHO: 6-5344 

Sefhêríà: BUY-GÜASSU' (Santo Amaro)    \ 

V ÜASELLA POSTALE, 1005 
S. PAULO (Bra.Ue) 

HaMaanMaacMUMMMuyHMHMMíMaaMaai 

l 

PASQUINOi 
( 2 - 6525) 

Due  ãllegríe in   Cãsa\ 

|  N. B.  —   Mettiamo i numeri dei teUfoni per 

:  dire ai noctri intelligenti lettori che   ti   puó [ 

anch* pagara senza scomodnrsi: basta 

telefcnare. 

MHtiirrffniiiwiinritflityitii*Trnffl«TMriiiiniirriir'i-"T'rT*ifiiiir 

'í 

-.._-   ' ■:-■—■-. ■.-    ;■■'.-  „■ 


